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LEGGE 28 marzo 1935-XIII, n. 857.LE 0 0 I E DECRET I Conversione in legge del R. decreto-legge 20 luglio 1934,
n. 1203, portante provvedimenti per lo sviluppo delle radiodillu·
stom.

LEGGE 29 marzo 193ö-XIII, n. 855.
Conversione in legge del R. decreto·legge 25 maggio 1934.

n. 826, concernente la riduzione delle tariffe telefoniche interur. VITTORIO EMANUELE III
bane.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAKIONS

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
RE D'ITALIA

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Articolo unico.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 25 maggio 1934,
n. 826, concernente la riduzione delle tariffe telefoniche inte-
rurbane.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 20 luglio 1934.
n. 1203, portante provvedimenti per lo sviluppo delle radio-
diffusioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggiwdei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 marzo 1935 - Anno XIII

Data a Roma, addì 28 marzo 1935 - Anno XIII VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE.

IIUSSOLINI - BENNI - ÛI REVEL.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.

LEGGE 28 marzo 1935-XIII, n. 856.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 27 luglio 1934,

n. 1339, riguardante l'ampliamento della rete radiofonica nazio=
nale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀŽIA DI DIO E PER VOLONTÀ .DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nói abbiatno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito .in legge il R. decreto-legge 27 luglio 1934,
n. 1339, riguardante l'ampliamento della rete radiofonica na-
zionale.

Ordiniamo chè la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta--ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osse16-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 marzo 1935 - Anno XIII

MUSSOLINI- lŠENNI- ÛI RÊVELa

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,

I

LEGGE 28 marzo 1935-XIII, n. 858.
Conversione in legge del R. decreto-legge 5 luglio 1934,

n. 1240, concernente il canone della Società Italiana Radio Ma·
rittima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approyato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

Articolo unico

E convertito in legge il R decreto-legge 5 Inglio 1934, nu-
mero 1240, relativo al canone della Società Jtaliana Radio
Marittima.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia' inserta Iiella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osmor-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 inerzo 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EMANUELE. ITTORIO EMAiiCËLE.

MUSSOLINI - BENNI - ÛÍ ËEVEL. NUSSOLÌNI - Û¾NNL ÛI REVEL.

Visto il Guardastgillii Sol.xx, Víst , il Guardasjäiúf Soz.xx.
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LEGGE 4 aprile 1936-XIII, n. 859.
Conversione in legge del R. decreto-legge 4 ottobre 1934,

a. 1743, concernente l'assegnazione di L. 30.000.000 per la costru-

zione degli ediaci postali e telegrafici.

VITTORIO EXIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E POR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge íl IL decreto-legge 4 ottobre 1934,
n. 1743, concernente l'assegnazione di L. 30.000.000 per la

costruzione degli edifici postali e telegrafici.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia interta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

NIUSSOLINI - BENNI - DI REVEL.

Vi o, il Guardasigillf : SOLMI.

REGIO DECRETO 9 maggio 1935-XIII, n. 860.
Richiamo alle armi di sottuluciali e militari di truppa in

congedo illimitato, ascritti alla ferma di > grado, della classe 1913.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO g PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto Tatt. 177 del testo unico sul reclutamento del Regio
¾sefeito, approyato con R. decreto 8 settembre 1932, n. 1332,
e imecessive modificazioni;
Ititénuta la necessità di procedere, per particolari esi-

génze, al pât•ziale completamento di talune unità e reparti
deÏ Ilegio àsercito;
Sullá proþosta del Capo del Governo, Primo ¾inistro

Segi·ëtario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra;
Abbiamo decretato e. decretiamo:

Art. 1.

Sono richiamati alle armi per mobilitazione, i seguenti
militari in congedo illimitatö del Regio esercito, residenti
nel Regno:

a) sottufliciali della classe 1913:

b) militari di truppa, ascritti alla ferma di 2° grado,
délla classe 1913.

Art. 2.

I militari richiamati a norma del preeëdente articolo
riceveranno apposita partecipazione personale nella quale
sarà anche indicato il giorno della presentazione.

Art. 3.

IA durat« del ricliinmo verra stabilita, d ordine Nostró,
n dot&minkzion del Mittistiro per It gttei ra.

p¾ tÀ <Ñer t ,ißÈgore dall maÀgio 9 ÚII. l

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 9 maggio 1933 - Anno XIII

,VITTORIO E3IANUELE
MUSSOLINI.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl a giugno 1¾ - Artno XIII

Atti det Governo, registro 361, fogito 43. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIII, n. 861.
Abrogazione del 5° comma della tabella B annessa al regola•

mento sugli assegni speciali di bordo e nuove .disposizioni per
la concessione di un premio al direttori di tiro.

VITTORIO E3IANUELL III

PER GilAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 maggio 1921, n. 620, e successive

moditicazioni;
Visto il R. decreto 9 agosto 1929, n. 1744, e successive

modificazioni;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Minisfro Se-

gretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato per la

marina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ufficiali superiori o tenenti di va.scello, i quali, dopo
ottenuto il brevetto di uiliciale A. (direttore del tiro a

bordo) o di utliciale E. O. (ufficiale elettrotecnico e dello

comunicazioni), abbiano disimpegnato molto lodevolmente

per un periodo comiplessivo non inferiore ai quattro anni gli
incarichi di 1°, 2° o 3° direttore del tiro su navi da battaglia
o su incrociatori da 10.000 tonnellate in armamento o ri-

serva ; di 1° o 2• direttore di tiro su incrociatori da 5000

tonnellate in armamento o riserva; di designato 1• direttore

di tiro o ufficiale E. su incrociatori da 5000 o 10.000 tonnel-
late in allestimento; di capo servizio A. o E. C. su nave

sede di Comando di forza navale; di direttore o relatore o

comandante di unitA adtletta ai corsi di tiro e lancio, può
essere concesso un premio di L. 2000.
Per la concessione del premio agli uiliciali A. ed E. 13.

nelle condizioni suddette sarà udito il parere della Com-

missione ordinaria di avanzamento.

Art. 2.

Per la concessione del premio di cui all'articolo prece-
dente, almeno un anno del periodo prescritto deve essere

compiuto dopo il 1• gennaio 1930.

Art. .3.

Sul premio di cui al presente decreto saranno applicate
le riduzioni stabilite dai Regi decretiJegge 20 . novembre

1930, n. 1491, e 14 aprile 1931, n. 501.

Art. 4.

Il comma 5° della tabella B annessa al regolamento
sugli assegni speciali di bordo approvato con IL decreto 9

agosto 1920, 11. 1'ië4, # Abrogat
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Oí•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oneervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 maggio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - DI Revet.

.Visto, il GuardaSigillf: SOLMI,
Registrato alla Corte dei conti, adds 7 giugno 1935 - Anno XIII

atti del Governo, registro 361, foglio 34, - MANCINI.

ILEGIO DEØRETO 18 aprile 193t>-XIII, n. 862.
Modificazione del trattamento doganale in Libia delle bibite

a base di liquore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012;
.Visto il R. decreto 30 giugno 1927, n. 1250, che approva

la tariffa dei dazi doganali della Tripolitania e della Cire-

naica, e successive modificazioni;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consigliio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato per le colonie e per le corporazioni, di
concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla tariffa dei dazi doganali di importazione della Tripo-
litania e della Cirenaica è aggiunta la seguente voce:

Dazio

Num.

teHa Denominazione delle merci

tarita

sul valore specifico (lire
delle merot ori- oro) per le mer-
ginariee prove- ci originarie e

nienti Provenienti

p dal• dal-
l'Italia FItalia
o dalle o dalle

l'estero l'estero

no ne

44-bia Bibite a base di liquore in
bottiglie della capacità non
superiore ad un decilitro, pur-
ohè le quantità di alcool e di
suochero sommate insieme

non superino il 20 per cento
del contenuto. 100 -- - 11 100

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 aprile 1935 - Atmo XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOL1NI - DI RI L.

Visto il Guardasigilli: Souti. .

Registrato alla Corte dei conti, «ddi 4 giugno 1935 Annp 111

Atti del Governo, registro 361, foglio 15. - MaclNI.

REGIO DECRETO 24 aprile 1935-XIII, n. 863.

Approvazione di una convenzione integrativa, con la quale
vengono stabilite speciali provvidenze a favore degli apparte•
nenti alla Milizia portuaria iscritti al Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922 o che furono feriti per la causa
fascista.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,
convertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 137;
Visto il R. decreto 4 dicembre 1933, n. 1841, che approva

la convenzione stipulata fra l'Istituto nazionale delle assi-
curazioni ed il Comando della Milizia portuaria per il trat-
tamento di previdenza al personale della Milizia stessa;
Considerata l'opportunità di ammettere al godimento di

appropriati benefici anche gli appartenenti alla Milizia. por-
tuaria che essendo iscritti al P.N.F., senza interruzione,
da data anteriore al 28 ottobre 1922 parteciparono alla
Marcia su Roma o che furono fëriti per la gua fascista;
Considerato che l'ammissione a tali benefici non può mani-

festarsi se non emanando speciali disposizioni che stabili-
scano una adeguata maggiorazione delle previdenze stabilite
per ciascun appartenente alla Milizia portuaria in base alla
convenzione precitata;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stafä per

le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari- di
Stato per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata l'unita convenzione integrativa stipulata in
data 9 aprile 1935-XIII fra l'Istituto nazionale delle assicu-
razioni e il Comando della Milizia portuaria, mediante la
quale, in analogia alle disposizioni contenute negli articoli
5 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, con-
vertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 137, vengono stabilite
speciali provvidenze a favore degli appartenenti alla Afiljpia
portuaria iscritti ai Fasci di combattimento, senza intgrru-
zione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e che siano inoltre
in possesso del brevetto di partecipazione alla Mar in, su
Roma o di quello di ferito per la causa fascisès, ponchè dei
feriti per la causa stessa, in possesso del ,regtivo brevetto,
iscritti ai Fasci di.combattimento posteriortaenteilla gar-
cia su Roma, ma ininterrottamente dalla data dell'evento
che fu causa della ferita.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffLeiale delle leggi e dei

dereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserŸare.

Dato a San Rossore, addì 24 aprile 1935 - AnnoXIIL

VITTORIO EMAN1]ELE.

MUSSOUNI- ËNNÑÌ - ÛI REVEg
Visto, il Guardastgillf : Sol.MI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 giugno 1935 - Anno XIIJ

Atti del Governo, registro 361, foglio 20. - MANCINI.

Convenzione integrativa fra l'Istituto nazionale delle assicurazioni
ed 11 Comando gruppo legioni Milizia portuaria.

Fra 11 Oomando gruppo legioni Milizia portuaria, rappre-
sentato dal suo comandante e l'Istituto nazionale delle assi-

curazioni, rappresentato dal suo direttore generale,.viene sti-
pulata la seguente convenzione collettiva, ad integazippe di
quella stipulata III datil" Ìuglio 1933-X
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Art. 1.

Agli appartenenti alla Milizia portuaria iscritti ai Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al
28 ottobre 1922 e che siano, inoltre, in possesso del brevetto
di partecipazione alla Marcia su Roma o di quello di ferito
per la causa fascista, nonchè ai feriti per la causa stessa,
in possesso del relativo brevetto, iscritti ai Fasci di com-
battimento posteriormente alla Marcia su Roma, ma ininter-
rottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
verrà intestata una polizza di assicurazione integrativa in

base a tariffa mista a premio unico di particolare favore,
come risulta dalla tabella allegata.

Art. 2.

I capitali da garantire con tali polizze sono determinati
come segue:

. a) pergli ufficiali, applicando, per ogni anno di maggiore
anzianità riconosciuta, a senso del Regio decreto su riferito,
i coefficienti indicati dall'art. 3 della convenzione 1• luglio
1933, approvata con R. decreto 4 dicembre 1933, n. 1841;

b) per i sottufficiali e militi scelti, applicando, per ogni
anno di maggiore anzianità riconosciuta, un trentacinquesimo
del capitale garantito a scadenza per ciascun grado, sempre
ai sensi del precitato art. 3;

c) per i militi, applicando, per ogni anno di maggiore
anzianità riconosciuta, un venticinq1iesimo del capitale garan-
tito nella polizza intestata a norma della convenzione pre-
citata.
Per la determinazione dell'anzianità fascista da riconoscersi

agli effetti dell'assicurazione integrativa si considera il pe-
riodo di iscrizione ai Fasci di combattimento anteriore al
28 ottobre 1922, computando come un anno intero le frazioni
di anno che eccedono i sei mesi e trascurando quelle di

durata inferiore.
Qtialòra il periodo di iscrizione ai Fasci anteriore alla

data anzidetta risulti di durata inferiore ad un anno, si va-

luta per un anno intero- La stessa anzianità viene ricono-

sciuta ai feriti per la causa fascista iscritti ai Fasci di com-
battimento posteriormente alla Marcia su Roma, ma inin·
tert:ottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita.

Art. 3.

Al pagamento dei premi concorrerà lo Stato nella misura
del 9 per cento degli assegni imponibili di cui all'art. 4 della
convenzione 1• luglio 1933-XI, presentemente goduti da ogni
singolo beneficiario, riferiti a un periodo uguale a quello di
anzianità riconosciuta.
La rimanenza occorrente per raggiungere l'importo dei

premi sarà prelevata dal « Fondo di riserva » istituito a

norma dell'art. 10 della stessa convenzione.

Art. 4.

Il diritto di riscatto per tali polizze è riconosciuto in qua
lunque momento sulla base della riserva matematica costi-
tuitasi sul contratto al momento del riscatto con un minimo,
in ogni caso, non inferiore al premio unico stesso.

Art. 5.

Fa parte integrale della presente convenzione una tabella
contenente la tariffa di particolare favore da applicarsi in
esecuzione della presente convenzione.

Roma, addl 9 aprile 1935 - Anno XIII

p. Il Comando della Milizia portuaria:
Il comandante:
Viscomr.

p. L'Istituto nazionale delle assicurazioni:
Il direttore generale:

GIonoANI.

Visto: Il 31inistro per le comunicazioni:
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DEORETO MINISTERIALE 30 aprile 1935-XIII.
Trattamento economico a favore del personale a contratto,

adibito al servizi tecnici e speciali nelle Colonie, che si reca nel
.

Regno o all'estero per frequentare corsi di perfezionamento o di
,

specializzazione.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

DI CONCERTO CON

IL SIINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 31 ottobre 3923, n. 2504 :
Visto l'art. 6 del R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355,

convertito nella legge 22 novembre 1928, n. 3450, modificato
dalPart. 1 del R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992;
Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e suc-
Mve variazioni; .

Ritenuto opportuno di regolare il trattamento economico

per il personale a contratto adibito ai servizi tecnici e speciali
nelle Colonie, quando si reca nel Regno o alPestero per fre-
quentare corsi di perfezionamento o di specializzazione;

Decreta:

Art. 1.

Gli impiegati coloniali a contratto che siano inviati dal-

PAmministrazione coloniale, e nell'interesse del servizio, a
seguire nel Itegno corsi di perfezionamento o di specializza-
zione professioxiale sono considerati in servizio attivo ed

hanno diritto a percepire per tutto 11 periodo della durata
del corso, gli assegni fissi continuativi, esclusa Pindennità
coloniale.
Essi hanno inoltie diritto alla corresponsione dell'inden-

nità giornaliera di soggiorno, così limitata.:

A coloro clie hanno fanliglia a carico l itidennità di sog-
giorno viene corrisposta per intero nel primo mese di sog-
giorno nel Regno, per metà nel secondo e terzo mese e per un .

terzo per gli altri tre mesi.
A coloro che non hanno famiglia a carico l'indennità di

soggiorno viene corrisposta per metà nel primo mese e nella
misura di un quarto nel secondo e terzo mese.

Dopo il sesto mese per gli impiegati con famiglia a carico,
e dopo il terzo mese per gli altri, non spetta alcuna indennità.
Per stabilire quali siano le persone a carico dell'impiegato

si osservano le norme vigenti per l'aggiuntg di famiggia.

Art. 2.

Gli impiegati a contratto che, a domanda, siano autoriz-
zati a frequentare i corsi di cui al precedente articolo, sa-
ranno considerati in congedo straordinario per tutto il pe-
riodo di durata del corso, durante il quale percep1ranno 1

soli assegni fissi continuativi, esclusi il supplemento di ser-
vizio attivo e Pindennità coloniale.

-Art. 3.

Gli impiégati a contratto che siano inviati dall'Ammini-
strazione coloniale, e nell'intoresse del servizio, a seguire
all'estero corsi di perfezionamento o di specializzazione pro•
fessionale sono considerati in servizio attivo ed hanno di-

ritto a percepire, per tutto il periodo di durata del corso, gli
assegni fissi continuativi compresa Pindennità coloniale. Ai
detti impiegati potrà inoltre essere corrisposta, ad integra-
zione delPassegno coloniale una indennità giornaliera di

missione fissata di volta in volta con decreto del Ministro

per le colonie di concerto con quello per le finanze.
In ogni caso tale indennità non può, complessivamente

con Passegno predetto, superare la diaria consentita ai sensi
del R. decreto 3 giugno 1926, n. 941, sulle missioni alPestero.
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Art. 4. Decreta :

Agli impiegati di cui ai precedenti articoli spetta il rim-
borso delle spese di viaggio dalle Oolonie al porto di sbarco e

viceversa, qualora essi già non si trovino in congedo nel

Regno,

Art. 5.

Il numero degli impiegati.colonialiocontratto che a sensi
dei precedenti articoli 1, 2 e 3 possono essere inviati nel
Regno o alPestero, non deve superare per ogni anno le dieci
unità per la Libia e le cinque unità rispettivamente per
l'Eritrea e la Somalia italiana.
La scelta degli impiegati da inviare ai consi di specializ-

zazione o di perfezionamento dovrà essere fatta tra i più
meritevoli.

Art. 6

Le norme di cui al presente decreto non si applicano agli
impiegati a contratto ai quali siano state comunque asse-

gnate borse di studio. La posizione ed il trattamento econo-
mico degli impiegati a contratto vincitori od assegnatari
delle suddette borse di studio verrà stabilita di volta in volta
con decreto del Ministro pei• le colonie di concerto con il

Ministro per le finanze.

Ú ýresente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 30 aprile 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per le colonie:
DI REVEL. LESSOM.

(2253)

DEORETO MINISTERIALE 18 gennaio 1935-XIII.
Autorizzazione alla Societå anonima cooperativa « Consorzio

esercenti macallari di Pistoia » a proseguire l'esercizio dell'assi.
curazione.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIlliÓ MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MÏÈISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 1)G6, e 24 set-
tembre 1923 n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926 n. 251, il R. decreto-legge 27
ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, ed il R. decreto-legge 12 luglio 19¾, n. 1290, con-
cernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1924 n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda in data 22 febbraio 1928, con la quale

la Società anonima cooperativa « Consorzio esercenti ma-
cellari di Pistoia », con sede in Pistoia, costituita con rogito
6 gennaio 1927 del dott. Cappellini, Regio notaio in Pistoin,
comunicava di voler iniziare l'esercizio dell'assicurazione
del bestiame bovino da macello nel comune di Pistoia ;
Vista la ricevuta provvisoria n. M in data 5 ottobre 1934,

rilasciata dalla Regia tesoreria provinciale di Pistoia, Ser-
vizio Cassa depositi e prestiti, per l'ammontare di L. 50.000,
rappresentanti il deposito cauzionale previsto dall'art. 2 del
R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100 ;

La Societù anonima cooperativa « Consorziocesercenti mas
cellari di Pistoia », con sede in Pistoia, è autorizzata a pro-
seguire l'esercizio dell'assicurazione del bestiame bovino da

macello nell'ambito del comune di Pistoia.

Roma, addì 18 gennaio 1933 - Anno XIII

p. Il Ministro: AsotixNr.

(2254)

DEORETO MINISTERIALE 23 maggio 1935-XIII.
Approvazione della concentrazi ne dell'esercizio assicurativo

della Società mutua cooperativa « La Previdenza Villese a con

sede in Villa del Foro, nella Società anonima « Riunione adriatica
di sicurtà ».

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925.
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, il R. decreto-legge 27
ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, ed il R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 1290, con-
vertito nella legge 12 febbraio 1935, n. 303, concernenti Peser-
eizio delle assicurazioni private;
Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, concer-

nente il concentramento e liquidazione delle imprese di as-
sicurazione;
Considerato che la Società anonima « Riunione adriatica

di sicurtà », con sede in Trieste, e la Società mutua coope-
rativa incendi « La Previdenza Villese », con sede in Villa
del Foro, hanno deliberato la concentrazione dei loro eser-

cizi assicurativi mediante trasferimento del portafoglio di
detta Mutua alla Società anonima « Riunione adriatica di
sicurtà » ;
Considerato che la Società anonima « Riunione adriatica

di sicurtà », dispone di attività sufficienti a coprire le ri-

serve premi e sinistri risultanti dalla concentrazione;
Vista la convenzione in data 18 aprile 1935, dalla quale

risultano le modalità e condizioni per la esecuzione della de-
liberata concentrazione;

Decreta :

Ë approvata la convenzione stipulata il 18 aprile 1985 per
notaio Pietro Vescovi di Padova (n. 13242 di reipertorio) tra
la Società anonima « Riunione adriatica di sicurtà », con
sede in Trieste, e la Società mutua cooperativa incendi a La
Previdenza Villese », con sede in Villa del Foro, per la con-
centrazione dell'esercizio assicurativo mediante trasferimento
dell'intero portafoglio dei contratti di assicurazione della
Mutua predetta alla fšocietà anonima « Riunione adriatica
di sicurtà », con sede in Trieste.

Roma, addì 23 maggio 1935 - Anno XIII

p. 11 Ministro: LANT1x1.

(2255)
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DEORETO MINISTERIALE 3 giugno 1935-XIII.
Nomina del sig. Penati Luigi a rappresentante di agente di

cambio presso la. Borsa valori di Torino.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda, con la quale il sig. Garrone Edoardo fu
Giacomo, agente di cambio presso la Borsa valori di Torino,
designa per proprio rappresentante il sig. Penati Luigi fu
Pio, chiedendone la nomina ;
Visto il relativo atto di procura ;
Visti i pareri favorevoli.del Comitato direttivo degli agenti

di cambio, della Deputazione di Borsa e del Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa ;
Visti i Regi decreti legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 .aprile

1925, n. 375;

Decreta :

Il sig. Penati Luigi fu Pio è nominato rappresentante del
sig. Garrone Edoardo fu Giacomo, agente di cambio presso
la Borsa valori di Torino.

Roma, addì 3 giugno 1935 - Anno XIII

II JIinistro: DI REVEL.

(2277)

DEORETO MINISTERIALE 12 giugno 1935-XIII.
Dichiarazione di pubblico interesse dell'aumento del capitale

sociale della Società anonima « Lanifici Ettore Alagnolfi fu E. »,
con sede in Prato.

IL GUARDASIGILLI
31INISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto-legge 18 maggio 1933, n. 591;
Vista la istanza presentata dalla Società anonima « Lani-

.

fici Ettore Magnolfi fu E. » con sede in Prato la quale espone
un progetto di svalutazione del capitale - sociale e successivo
aumento di esso da L. 240.000 a L. 2.240.000 mediante emis-
sione di nuove azioni;

Decreta:

2 riconosciuto rispondente a ragioni di pubblico interesse
l'aumento del capitale sociale della Società anonima « Lani-
fici Ettore Magnolfi fu E. » da L. 240.000 a L. 2.400.000, ren-
dendosi così applicabili alle deliberazioni che a questo scopo
saranno adottate dalla assemblea dei soci le disposizioni del
R. decreto-legge 18 maggio 1933, n. 591, purchè siano osser-
vate le condizioni in esso stabilite.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno. -

Roma, addl 12 giugno 1935 - Anno XIII

11 Ministro: SoLMI.

.
(2356)

DECRET] PREFETTIZl :

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

K. 11419-9433.
IL PREFETTO

DELLA PltOVINCIA DI TítIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Kosainz
di Francesco, nato a Pisino il 20 agosto 1906 e residente a

Trieste, via Giustînelli n.4,-e diretta ad ottenere a terinini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo tognome in forma italiana e precisamentò
in « Cosani ».

,
Veduto che la domanda stessa stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il H. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

II cognome del sig. Antonio Kosainz è ridotto in « fósani ».
Il presente decreto sure, a enra delfantorità com.unq¾

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del pitato
decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le Aorme
stabilite ai un. ‡ e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO,
(12751)

N. 11419-1'M32.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo.fovae
fu Antonio, nato a Trieste il 2 giugno 1881 e resi lente a

Trieste, Via Ba;rbariga n. 3, e di tta ad ottenéfe a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 3%, n -17, le
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Fabbrini ».
Veduto che la domanda stessa stata.affissa per nu mese

tanto all'albo del Comune di residenza de) pichiedente,
quanto all'albo di questa Pretattura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1996 ë il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta

Il cognome del sig. Rodolfo Ko¥ac è ridotto in « Fabbyini ».
Uguale riduzione e disposta per i tandglutri del dichte-

dente indienti nons enn datos,an e cioM

1. Anna nata Dragas di Pietro, nata il 17 ottobre 18Š8;
2. Andreina di Rodolfo, natã il 6 ottabie 1911, figliâ;
3. Ida di Rodolfo, nata il 19 marzo 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì ST inglio 1933 - Anno XI

17 prefetto: TunOG•
(12752)
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N. 11410 12TUS. N. 11419-10603.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PItOVIN IA DI TRIESTE

Ve<bita la domanda presentata dal sig. Giovanni Konenik . Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Krebs
fu Primo, nato a S. Vito di Viparco il 7 ottobre 1881 e fu Isacco, nato. a Leopoli il 21 ottobre 1884 e residente a

residente a Trieste, Cologna in 3Ionte n. 334 e diretta ad Trieste, via Romagna n. 10 e diretta ad ottenere a termini
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la.
naio 1926, n. 17, la riduzi<me del suo cognome in forma riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
italiana e precisamente in e Concini ». in « Crespi ».
Veduto che la domanda stessa è stata athssa per un mese Veduto t he la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro spiindici giorni dalla seguita altissione non è stata entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
fatta opposizione alcuna; opposizione alenna;
Veduti il <leereto Ministoriale-5 ngoeto 1920 e il R. de- Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

ereto T aprile 1927, n. 494: 7 aprile 1927, n. 494;

I)e•·reta Decreta :

Il •;ognome del sig. Giovanni Konenik è ridotto in « Con- Il cognome del sig. Ermanno Krebs à ridotto in « Crespi ».
01Hl D.

Uguale riduzione è disi osta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Maria Zansantin fu thrlo, nata il 22 luglio 1888, mo-

glie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. ‡ e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 27 luglio 1933 - Anno NI

ll prefeito: TIE.NGO.

(12749)

N. 11419 13642.
IL PIDEFETTO

ÔULLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Il presente decreto sarù, a enra dell'autoritù comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addi 27 luglio 1933 - Anno XI

// prefetto: Tiesco.
(12753)

1L PREFETTO
N. 11419-11139.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Maria Kus
nik fu Francesco ved. Mevlja, nata a Dobernie (Iugoslavia)
il 12 febbraio 1877 e residente a Trieste, via G. Vidali, 7,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

¥eduta la domanda presentata dalla sig.ra Nella Koro-
schiz di Alberto ved. Schifflin, nata a Trieste il 12 febbraio
1895 e residente a Trieste, via Solitario n. 17, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Battellini » e « Corsini ».
Veduto che la doman<bi stessa è stata aflissa per un mese

tailto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomt
in forma italiana e precisamente in « Cuzzi » e « Amelio o ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mene

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Maria Kuznik ved. Mevlja sono

ridotti in « Cuzzi » e « Amelio ».

Decreta:

I cognomi della signora Nella Koroschitz ved. Schifflin,
sono ridotti in « Battellini » e « Corsini ».

Il cognome Battellini viene esteso anche per i famigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria fu Emilio, uata il 18 marzo 1920, figlia;
2. Giorgia fu Emilio, nata il 12 ottobre 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale o avrà esecuzione secondo le nortue sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sarà, a <ura dell'autorità romunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 77 luglio 1933 - Anno XI

li prefetto: THENGO.
(12753)

N. 11419 6027.
IL PREFËTTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Trieste, addi 27 luglio 1933 - Anno XI Veduta la domanda presentata dal sig. Pomano Lahajner
ll prrfetto T:ssoo. di Lodovico, unto a Trieste il 10 febbraio 1908 e residente

12750) a Trieste, sia Commerciale n. 101, e diretta ad ottenere a
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termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Lanieri » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

exitro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
'Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Romano Lahajner è ridotto in « La-

nieri ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunate,
motificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

14 prefetto: TIENoo.

(12755)

N. 11419-12TO6.

IL PREFETTO

DELLA PltOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domalida presentata al sig. Arturo Lipossich
di Giovanni, nato a Trieste il 23 novembre 1892 e residente

a Triesie, via Piccardi n. 15, e diretta ad ottenere a termini
<Íell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennnic 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lipossi » ;
,Veduto che la domanda stessa è stata nilissa per un mese

ta,nto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di quenta Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Ýeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Arturo Li,possich è ridotto in « Li·

possi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dettte indicati nella sua domanda e cioè:

. Olimpia nata Spadaro fu Pietro, nata il 4 maggio
1889. moghe;

2. Luciano di Arturo, nato il 23 aprile 1922, figlio;
3. Fabio di Arturo; nato il 17 dicembre 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
ilotificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì BT luglio 193f. Atino XI

fl prefetto: TIIENGO.

N. 11419 11096.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Machaczek
fu Enrico, nato a Monfalcone.il 16 luglio 1882 e residente
a Trieste, via Ananian n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamento
in « Maccarini »;
Veduto che la domanda stessa è stata sillssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'illbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Machaczek è ridotto Šn « Mac-
carini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 luglio 1933 - Anno XI

li prefetto: TIENGO.
(12757)

N. 11419-1109T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

- Veduta la domanda presentata dal sig. Ugo Machaczek
fu Enrico, nato a; Pinguente (Istria) il 23 luglio 1889 e resi-
dente a Trieste, via Coroneo n. 32, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Maccari;
Veduto che la domanda stesk è stata aflissa get un mese

tanto all'albo del Comulie di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giornÏ dalla seguita añissione nçà stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il deciéto Ministeriale X agosto 1926 e il R. del

creto 7 aprile 1927, a. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Ugo Machaczek è ridotto in « Mac-

cari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella domanda e cioè:

1. Bidoli Angela di Virgilio, nata il 7 nävembre 1890,
moglie;

2. Roma di Ugo, nata îl 1 fëbbfaio1911, figlia
3. Enrica di IJgo, nata il 15 uprile 1912, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. A eh del gecreto stesso.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno SI
Il prefetto: TIBGO•

(12758)
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N. 11419-14880.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Zan-
colich fu Valentino vedova Petretich, nata a Matterada il
7 giugno 1881 e residente a Trieste, Ponte S. Anna, n. 885,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto
legge 10 gennaio 192ß, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente in « Zanchini » e « Pe
trini ».
Veduto che la domanda stessa è stata afflesa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza della richiedente,
Munnto alfalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 19'27, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Maria Zancolich vedova Petretich,
sono ridotti in « Zanchini » e « Petrini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
leereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 27 luglio 1f)33 - Anno XI

Il prefetto: THONGO.
(12759)

N. 11419-1834.
IL PREFETTO

lŒLLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927. n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Anna Strain fu Antonio vedova
Rolcich, nata a Muggia il 28 luglio 1881 e residente a Mug-
gia, sia Dante Alighieri n. 29, è restituito nella fornia ita-
liana di « Bossi »

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Palmira fu Giuseppe, nata il 15 febbraio 1914, figlia.
Il presente decreto sa10, a cura dell'antorità comunale,

notificato alFinteressata nei modi indicati al par. 2 del
citato deci-eto Ministeriale 5 agosto 192ß, ed avrò ogni altra
esecuzione prescritta nei sucéessivi pai·agr·1Va e 5.

Trieste, addì 20 luglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12760)

N. 11419-3968-29 V.
IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elence dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi el par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Frankovic Giuseppe di Giusepipe, nato
a Trieste il 1° luglio 1876 e residente a Trieste, S.M.M. In.
feriore n. 35, è restituito nella forma italiana di « Franco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Otta di Antonio, nata il 27 novembre 1880,
moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 10 agosto 1904, figlio;
3, Albino di Giuseppe, nato il 2 ottobre 1900, Aglio;
4. Sabina di Giuseppe, nata il 22 marzo 1911, figlia;
5. Vida di Giuseppe, nata il 9 maggio 1913, figlia;
6. Adelchi di Giuseppe, nato l'11 novembre 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12761)

N. 11419-3969-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ite-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apria
le 1927, n. 494 ,

Decreta:

Il cognome del sig. Frankovich Giuseppina fu Andrea,
nata a Corgnale il 28 settembre 1941 e residente a Trieste,
S.M.M. Superiore, 510, è restituito nella forma italiana di
« Franco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

Il prejetto: TucNoo.
(12762)

N. 11419-3970-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le ist:ruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1û2ß. n. 17, 'esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Frankovic Luigi fu Francesco, nato
a Trieste il 27 febbraio 1890 e besidente a Trieste, via delle
Mura n. 14, è restituito nella forma italiana di « Franco à
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Furlan di Amalia, nata il 16 settembre 1891,
moglie;

2. Laura di Luigi, nata il 20 gennaio 1932, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessuto nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addi 27 luglio 1933 - Anno XI.

Il prefetto: Timoo.
(12763)

N. 11419-3871-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Frankovic Romeo di Giovanni, nato
a Trieste il 16 ottobre 1891 e residente a Trieste, via Fran-
cesco Crispi, 8, è·restituito nella forma italiana di « Franco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Bianca Mucha di Giovanni, nata il 14 giugno 1895,
moglie,

2. Anna di Romeo, nata il 13 marzo 1913, figlia ;
3. Romeo di Itomeo, nato il 25 marzo 1915, figlio;
4. Renata di Romeo, nata il 9 agosto 1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(12764)

N. 11419-3972-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna,, corupilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R: decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Frankovic Giuseppe fu intpfio, nato
a Oorgnale il 12 mai'zo 1877 e residente a"Trieste, Balme
n. 20, è restituito nella forma italiana di « Fraticö ».

Uguale restituzione è disposta per °i seguenti suoi fami-
gliari:

1., Erama di Giuspppe, nata il 12 setternbre 1924, figlia;
94 Giusqppe dia Giuseppe, nato il 22 licemge 1928,

Bglio. .

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIExoo.
(12765)

N.114194073.293L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIEßTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provmcie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signora Francovich Irma di. Ettore,
nata a Trieste il 15 novembre 1906 e residente a Trieste,
via F. Orispi n. 50, è restituito nella forma italiana di
« Franco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Livio di Irma, nato il 5 agosto 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrail 4 e 5.

Trieste, addì 27 Inglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIExco.
(12766)

N. 11410-11941.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe .Na-
tlacen fu Francesco, nato a Trieste iÍ 21 dicembre 1876,
e residente a Trieste, via Paolo Diacono n. 2, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decrëto-legge 1ð gen-
naio 1920 n. 17 la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Natali »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di

essa entro quindici .giorni dalla seguita affissione non è

stata ,fatta opposizione alcuna;
Veduti il _decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1927 n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Ginseppe Natlacen è ridotto in « Na-

tali ».

Uguale riduzione è ; disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:
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11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
t tto decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 luglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TicNoo.

(12790)

N. 11119-11945.
IL PREFETTO

DELLA iPROVINOIT DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giorgina
Obersnel di Giovanni, nata a Trieste il 15 ottobre 1900, e

residente a Trieste, via S. Maurizio n. 14, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio I

1926 n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Oberti » ;
Yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza della richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di
essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è
stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 491;

Decreta:

11 cognome della signora Giorgina Obersnel è ridotto in
« Oberti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedence nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1933 - Anno XI

11 prefetto TIENGO,
(12791)

N. 11110-11940.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Neda Ober-
snel di Giovanni, nata a Trieste il 18 dicembre 1903, e re-
sidente a Trieste, via S. Maurizio n. 14, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926 n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Oberti ) ;
Wduto che la domanda stessa è stata affissa per un

rnese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-

11ente, quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di
essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è

stata fatta oyiposizione alenzia;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosfd 1926 e il R. de-

creto 7.aprile 1927 n. 404;

Decreta :

Il cognome della signora Neda Obersnel è ridotto in
« Oberti »:

Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste addì 20 luglio 1933 - XI

N. 11419-12430.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina France-
sea Pavalec 6Pavaletz) fu Francesco, nata a Trieste il 20

aprile 1907, e residente a Trieste, via Giulia n. 69, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. deoreto-legge
10 gennaio 1926 n. 17 la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Paoli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

onese tanto all'alho del Comune di residenza della richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di
essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è
stata fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Francesca Paralec (Pavaletz)
è ridotto in « Paoli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-

tato decreto Ministeriale ed avrA esecuzione secondo le

norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 luglio 1933 - Anno XI

Il prefetto : Tmsoo,

(12793)

N. 11419-11950.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Zerial
fu Francesco, nato a Trieste P11 luglio 1886, e residente a·

Trieste, via A. Rapicio n. 5, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
amente in « Seriani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

e stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gustavo Zerjal è ridotto in « Se-
riani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Gulic in Zerial di Elia, nata il 15 ottobre

1885, moglie;
2. Norma di Gustavo, nata il 14 settembre 1913, figlia;
3. Ezio di Gustavo, nato il 13 ottobre 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedelite nei inodi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto l\finisteriale ed avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

fl prefetto: Tiesco, Il prefeito: TIENGO.
( 127tÏŒÏ ' (12872)
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N. 11419-11953. N. 11410-12441.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elda
Zerial di Gustavo, nata a Trieste il 2 ottoltre 1911, e re-

sidente a Trieste, via A. Rapicio n. 5, e diretta ad ottenere
a termini dell'art.2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Seriani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa pqr un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che cputro
di essa entro quindici giorni' dalla seguíta affissione non

è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata del sig. Giuseppe Zusto-
Vich di Giuseppe, nato a Fiume il 27 giugno 1902, e resi-
dente a Trieste, via Navali n. 62, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926
n. 17 la riduzione del suo cognouië n forma italiana e pre
cisamente in « Giusti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

derite, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entr•o quindÏci giorni <hilla seguita affissione non

è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerialé 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 491;

Decreta :
Decreta :

Il cognome del si«. Giuseppe Zustovich è iidotto in
Il cognome della signorina Elda Zerial è ridotto in « Se-

, giusti
nani ».

Uguale riduzione disposta per i famigliari del richie-
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuna.le, dente indicati nella sua domanda e cioè:

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci 1. Italia Gemma Petruz in Zustorich di Giovanni, nata
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le il 9 novembre 1895, moglie;
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso· 2. Lidia di Giuseppe, nata il 22 ottobre 1927, figlia.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

Il prefetto: TIENGo. tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo 4

(12871)
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prcfetto: TIENGO.
N. 11419-12443. (12874)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TIIIESTE N. 11419-32442.

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Zgan-
jar di Francesco, nato a Trieste il 7 aprile 1910, e resi-

dente a Trieste, via Media n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
niini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Zennari » ;
Veduto che la doinanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il•R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. « Rodolfo Zganiar è ridotto in « Zen-

mari ».

11 presente decreto .sarà, a cura dell'autorità comunah,
motificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 de, <.i-

tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12873)

IL PitEFËTTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vilibaldo Zustovich
di Giuseppe, nato a Fiume 11 7 luglio 1896 e residente a

Trieste, piazza G. B. Vico n. 4, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
a. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giusti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giornL dalla seguita affissione non

ò stata fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor. Vilibaldo Zustovich è ridotto in

« Giusti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Guadagno in Zustotich di Giovanni, nata i

1ð agosto 1901, moglie;
2. Anita.di Vilibaldo, nata il 7 settembre 1923, figlia.
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Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Afinisteriale ed avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TENGo.

(12875)

N.11419-11950.
IL PILEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Zec-

chini fu Luigi vedova Zvab, nata a farenzo il 12 luglio 1881
e residente a Trieste. via 11edia n. 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art.2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Savelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-

dente, quanto all'albo di qyesta Prefettura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

e stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 404;

Decreta :

Ïl cognome della sjenora 31aria Zecchini vedova Zvab è
ridotto in « Savelli ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Alinisteriale ed avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai numeri 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addi 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefeito: TINNGO.

(12876)

N. 11-119-11913.
IL PREFETTO

DELLA Pit0\ INCIA DI TILIESTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Carlo Zvah fu

Leopoldo, nato a Trieste 11 2 maggio 1903 e residente a

Trieste, via Media n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Savelli » ;
Veduto che la domand i stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del riellie
dente, quanto all'álho di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

e stata fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Alinistoriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401:

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Zvah è ridotto in « Savelli ».

Il presente decreto sar:t, a enra dell'autorital comunale,
notificato al fichiedente nei ritodi previsti al n. G del ei
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 n«osto 1933 - Anno XI

Il. prefetto: TIENoo.
(CB77)

N.11419 1195&
IL PREFETTO

DELLA PI¢UTINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Zvab fu
Leopoldo, nato a Trieste il 27 febbraio 1901 e residente a

Trieste, piazza Foraggi n. 10, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Savelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

Gente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Emilio Zvah è ridotto in « Savelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Argia Lorenzini in Zvah di Pietro, nata il 25 apri-
le 1902. moglie;

2. Renata di Emilio, nata il 2 agosto 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità com,nale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del <.i-
tato decreto Ministeriale -ed avrà esecuzione secondo le
norme stalilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

12878)

N. 11419-21283.
IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Caterina Pi-
gnolo fu Giovanni ved. Brisciak, nata a Trieste il 25 feb-
braio 1859 e residente a Trieste, piazza Foraggi n. 2, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Bresciani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. $94;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Caterina Pignolo sed. Brisciak è
ridotto in « Rresciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme eta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIcNoo.
(13100)
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N. 11419-3986-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma, ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 37, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Giadrossich Angelina di Romolo,
nata a Lussimgiiccolo i.I 21 dicembre 1892 e residente a Trie-
ste, via G. Galilei n. 3, è restituito nella forma italiana di
« Giadrossi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantoritA comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al g>aragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

11 prefetto : Tvesco.
(12779)

N. 11419-3987-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRfESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Giadrossich Francesca di Romolo,
nata a Lussimpiccolo il 29 marzo 1886 e residente a Trieste,
via Ireneo della Croce n. 9, è restituito nella forma italiana
di « Giadrossi ».

Uguale restituizione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Eraldo di Francesco, nato il 4 febbraio 1907, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1930 - Anno XI

11 prefetto: TIENGO.
(12780)

N. 11419-13G41.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Pasqua Ma-
linarich fu Antonio in Amadei, nata a Torre di Parenzo
il 10 aprile 1903 e residente a Trieste, Salita Trenovia 4,
6 diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926 n. 17 la riduzione del suo cognome di
nascita in forma italiana e precisamente in « Molinari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie.
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di

essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è
stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 10"0 e il R. de-

creto i aprile 1027 n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Pasqua Malin:irich
in Amadei è ridotto in « Molinari ».

Il presente decreto sarà, as cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo .le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1933 - Anno XI

11 prefetto : Tiasco.
(12784)

N. 11410 9437.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig Eugenio Miche-
lich di Antonio, nato a Trieste l'11 agosto 1897 e i'esidente
a Trieste, via Giulia n. 27, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Micheli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di
essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è
stata fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creio 7 aprile 1927 n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Eugenio Michelich è ridotto in « Mi-
cheli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua donianda e cioè:

1. Amalia Ostir fu Giovanni, nata 11 7 luglio 1898,
moglie;

2. Laura di Eugenio, nata il 23 agosto 1922, figlia;
3. Licia di Eugenio, nata il 22 aprile 1924, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedeilte nei modi previsti al n, 4 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 luglio 1933 - Anno XI

ll prefetto: Tmsco.
(12785) •

N. 11419-11140.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D.I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Mevlja
fu Antonio, nato a Trieste il 6 settembre 1901, e residente

a Trieste, via Gius. Vidali 7, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192(i n. 17

la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Amello » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

niese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e the contro di
essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è
stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927 n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Mevlja ò ridotto in « Ame-
lio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-

tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri i e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 5) luglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TimNoo.
(12786)

N. 11110-11111.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Mevlja
fu Antonio, nato a Trieste il 3 marzo 1912, e residente a

Trieste, via Gius. Vidali 7, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192(i n. 17 la ri-

tiuzione del suo cõguome in forma italiana e precisamente
¾n a Amelio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

niese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di que.sta Prefettura, e che contro di

essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è

stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

cleto T aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Mevlja è ridotto in « Ame-

lic ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 4 del ci-

tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai numerid e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1933 - Anno XI

[l prefetto: TIONGO.

(12787)

N. 11419-13958.
IL PREFItTTO

I)ELLA PIt0VINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda del sig. Guido Miloch di Sebastiano,
nato a Muggia (S. Bartolomeo) il 21 giugno 1894, e resi-
dente a Trieste, sin Belpoggio, 6, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Milo » ;
Veduto che la domandit stessa stata affissa per un

mese tanto nLl'alho del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di
ena enfro quitidici giorni dalla seguita affissione non è

gata fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927 n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Guido Miloch è ridotto in « Milo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua dolnanda e cioè:

Ernesta carnara di Sa,lvatom, nata l'8 agosto 1888,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1933 - Anno XI

Il prefeito: To:sso.
(12788)

N. 11410-140.
IL PREFETTO

DELLA :PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Milo

slavich fu Luca, nato ad Oakland (America) l'8 novem-

bre 1883, e residente a Trieste, via L. Ricci n. 1 presse.
Korb, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de·

creto-legge 10 gennaio 1926 n. 17 la riduzione del suo co.

gnome in forma italiana e precisamente in « Millo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di

essa entro quindici giorni dalla seguita affissioue non à

stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927 n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Miloslavich è ridotto ia

« Millo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Popp fu Tommaso, nata il 12 marzo 1FS0, mo-
glie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 ðel ci-
tato decreto Ministeriale ed avra esecuzione secondo. Io

norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. nådì 29 luglio 1933 . Anno XI

Il prefetto: TIENGO,
(12789)

N. 11419-9241.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Raimondo Pi-
sleric fu t'rancesco, nato a Trieste il 30 agosto 1908 e re-
sidente. a Trieste, via Giulia n. 9, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1996,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pisleri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quant;o all'abo di questa Prefett°ura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna; fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il H. de Veduti 11 decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401; creto I aprile 1027, n. 404;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Raimondo Pisleric è ridotto in 11 cognome del sig. Bonifacio Rebek è ridotto in e Re-
« Pisleri ». Leni

.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Eguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè: dente indicati nella sua domanda e clue:

1. Anastasian Rosin di Luigi, nata il 27 aprile 1909, 1. 31aria nata 110setic di Giovanni -Battista, nata il

moglie; 2T gennaio 1 7, moglie;
2. Laura di Raimondo, nata il 24 febbraio 1932, tiglia. 2. Augusto di ßonifacio, nato il 2 dicembre 1921, figlio.

11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale, 11 presente leereto sarit, a enra dell'autorità conannale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- notificato al richiedente nei ma li previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme tato decreto 31inisteriale e avrit usecuzioue secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e õ del decreto stesso. stabilite ni únmeri 4 e .» del decreto stesso.

Trieste, addl 29 luglio 1933 - Anno XI Trieste, addì 20 luglio 1933 · Anno XI

Il prefetto: TIENGO. Il preffffO: TENGO.
(1 .'796) (12799)

N. 11419-9633.
.
N. 11419-9921.

IL PREFETTO II PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PitOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Po-

nikvar fu Francesco, nato a Trieste il 2 settembre 1902 e

residente a Trieste, via Mazzini n. 24, e dii·etta ad ottenere

ã termini dell'art. 2 del R. decrefo-legge 10 genilaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Bonicardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'abo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, u. 494;

Yeduta la domanda presentata dal sig. Finiicesco Renée
fu Francesco, nato a Trieste il 17 agosto 1893 e residetite :t

Trieste, via Madonnina n. 8, e diretta ad ottenere a tertuini
dell'art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926, 17. 17, la ridu
zione del suo cogunme in forma italiana e precisamente in
« Rebbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per en mese

tanto° all'ulho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'abo di questa Prefettura, e clie contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 40-i;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Ponikvar è ridotto in

« Bonicardi ».

Il presente òecreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
,hotificato al richiedente nei modi previsti al n 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri & c 5 del decreto stesso.

Tl cognoiné del g. Frù1 ego Rebec è ridotto in Reiki ».

Uguale .
riduzione. .è disposta per i famigliario delurichie-

dente indicati nella sua domauda e cioè:

1. Vittoria nata Giovanella
_

fu Virgilio, nata.il 18

giugno 1896, moglie;
2. Pietro di Francesco, nato il 16 febbraio 1916, figlio.

Trieste, addl 20 luglio 1933 - Anno XI Il presente decreto sarà, a cura dell'auforità comunale,

Il prefetto: Tmsso. notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

(12798)
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO

N. 11419-13127.
Trieste, addì 29 luglio 3933 - Anno XI

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Ilonifacio Rebek

fu Giacomo, nato a Trieste il 31 maggio 1893 e residente a

Trieste, Guardiella S. Giovanni . Scoglietto. n, 23ß, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del.R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in

forma ialiana e.precisamente in «Rebeni»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per .un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del .ríchiede.hte,
quanto all'abo di questa Prefettura, e che contro di essa

1] prefetto: T11:Noo'.
(12800)

N. 11419-11935.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Rebek

fu Francesco, nato a.Trieste il luglio 1$79 e residente a

Trieste, Pendice di Scorcola, p. 473, è diretta ad ottenere. a

termini delPart. 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1928
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n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome

preciamente in «Rennin; in forma italiana e precisamente in «Roman;
Veduto che la domanda stessa è stata ainesa per un mese Veduto che la domanda stessa è stata aflipsa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'abo di questa Prefettura, e che contro di essa quanto all'abo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita alHasione non è stata entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alenna; fatta opposizione alcuna;
vo:lati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

er to I tiprile 1927, n. 191; creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Rebek è ridotto in

e llenni a.

Egtulle riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

31aria nata Gustin fu Glovanni, nata il 31 luglio 1883,

moglie .

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 3 del.decreto stesso.

Trieste, addi 20 luglio 1933 - Anno Xl

li prefetto: TucNoo.

(12801)

N. 11110-11952.

IL PREFETTO
DELLA PIt0TINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Maria Rebek

di Francesco, nata a Trieste il 14 dicembre 1907 e residente

a Trieste, Pendice di Scorcola, n. 4T3, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. li, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisarnente in « Runni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afilasa per un rnese

tanto, all,'albo del Comune di residenza della richidente,
quanie. gil'albo di questa Ërefettura, eÄe ¾atro di essa
eþtro ,quindici giorni dalla segulia a sionegima é ..stata

fy tta .opposiziotie alcuna ;

Veduti il decreto Alinisterialekaeosto 19'f6 11 R. de-

creto I aprile 1û27, n..194;

Decreta:

Il cognome della sig.na Maria Rebek ò ridotto in

« ¾enni n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente .nei modi previsti al 4. A del ci-

rato decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stúbilite. ai numeri 4 e 5 gel decreto stesso.

Trieste, addì N luglio 1933 . Ánhd XI

Il prefeito: Tmsoo.

(12802)

N. 11419-13123.

TL PREFETTO

DELLA PROVIÑOLODI TRIESTE

Veduta la domanda presentata disig. Francesco Romich
fu Andrea; natoya 3fariadobbie v(Jugoslavia) il 23 otto-
hm :1861 e tresidenteeni Triestet .stai eAntop.lo Stoppani, 8,
e diretta:ad.nottertere a termLubdelfart.1 deUR. decreto-

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Homich è ridotto in « Roma ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 luglio 1933 - Anno XI

il prefetto: TIENGO.
(128 3)

N. 11419-0922.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Cerkvenik

di Romeo, nato a Trieste, il 12 gennaio 1908 e residente/
Trieste, via Pozzacchera n. 2, e diretta ad ottenere a ter·

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cervini ».
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di'esso

entro quindici giorni dalla seguita alussione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. do<

creto Ministeriale 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Ìl cogroome del sig. Guido derkvenik è ridotto Ïn « Cer-

VIRI u.

Ugnäle riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioe:

1. Iolanda Tellini in Cerkvenik fu Daniele, nata il 21

ottobre 1908, moglie;
2. Vinicio di Guido, nato il 3 agosto 1929, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 11inisteriale e avrà esecuzione secondo le normo

staþilite gi un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 agosto 1933 - Anno XI

R prefetto: TIENGO.

(12812)

N. 11419-10601
IL PREFETTO

DELLA PRÓVINCÏÜ DI TítIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Clansig
di Giovanni, nato a TriestetiL1T ottobre 1906 e resid nto

a Triesto !(Rozzol in Afonte n. 1058}, e diretta ad ottenero
a termint dell%rt. 2 del R. decreto-legge 10 'gennaio 192G,
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n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Sentieri ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto nell'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
eritro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vediiti il dëereto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 B. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

II cognome del sig. Bruno Clanzig è ridotto in a Sen-
tieri ».

Uguale riduzione è disposta per i fatnigliari del richie-
deirtè indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elda Voltolina in Olanzig fu Riccardo, nata FS
novembre 1907, moglie;

2. Aldo di Bruno, nato il 10 gennaio 1929, figlio,

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Coderni » ;
Veduto the la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto nell'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Codermaz è ridotto in « Co-
derni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giusueppina Ivancich in Codermaz di Giuseppe, nata
il 18 febbraio 1878, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorita comunale, Il presente decreto sarà, a enra delPanterità comunate,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del citato notificato al richiedente nei moòi previsti al n. 4 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nottne

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso. stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1933 - Anno XI. Trieste, addl 2 agosto 1933 · Anno XI.

Il prefetto: Timeo. Il prefetto: TIENoo.
(1g14) (12816)

N. 11419,8931 N: 1111û-8SG3
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELIA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Bruna Co-
dermas di Giovanni nata a Trieste il 10 settembre 1911 e
residente a Trieste, via Paolo Diacono n. 7, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Ooderni ».
Veduto che la domanda stessa è stata amana per un mese

tanto nell'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aßssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovantil Coder-
maz di Giovanni, nato a Trieste il 28 febbraio 1903 resi-
dente a Trieste, via P. Diacono n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto.legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiapa o

precisamente in « Cederni »;
Veduto che la domanda stessa j stata altissa per ini meno

tanto nell'alho del omune di Tesidenza del ichiedänte
quanto all'rilho di questa Prefettura, e chi contr i eÀá
entro quindicj giorni dalla seguita afflasioñë ó atgfä
fatta op¾sizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e i R. oo-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:
.

Decreta:

Il cognome della signora Bruna Codermax e ridotto in Il cognome del sig. Giovanni Codermaz è ridotto in er Co-
« Coderni ». derni ».

11 presente decrete sarà, a cura delPuntorità comunale Il presente ðec età)ark, a cara dell'autori innle,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 4 del citato notifibato al richiedente näi modi revisti al n. 4 del itato
decreto Mi.nisteriale e avrà esecuzione secondo le norme decreto Ministeriale e avr. esecuzione secondo le norão
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso. stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 agosto 1933 - Anno XI. Trieste, addì 2 agosto 1933 - Anno XI.

Il prefetto : TINNGd. Il pf6f6tfo : TIFNGÑ,
028159 (12817)

N. 11419-8931 N. 11110-12435.
IL PREFETTO IL REFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE, DELLA PROVINCIA PI TRIES'‡E
.

Veduta la domanda presentats dal sig. Giovanut Co. Veduta la odomanda presentata dál sigúØinsep‡e 0:
dermas di Glacomo, nato a Gorista il 25 maglo 1871 e gorich 40 luseppè hatw a .Otmx di Ikapt•iteE1902 e génidento
residente a Trieste, via Paolo Diacono n. 7 a dirette ad a Trieste, via della ifáilonntnavn. 8, e diretta ad•ettenere
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a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio, n. 17,
la. riduzione :del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Gregorini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alt.o del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'ulho di questa Prefettura, e che co.ntro di essa
entro quimlici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenun;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Gregorich è ridotto in

a Gregorini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al rivisiedente nei :mogli previsti al n. ß del ci-

tato decreto .ilinisteriale e avrà esecuzione secondo le

Itorme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIssco.
(12841)

N. 11419-10504.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gualtiero Grill
di Anna, nato a Trieste il 19 luglio 1905 e residente a

Trieste, via S. Cilino n. 03, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in a Grillo >;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del ('olunne di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fat ta oppunizione alennn ;
Yeduti 11 decreto 31inisteriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto Taprile 1927, n. -191;

Decreta :

.11 cognome del sig. Gualtiero GrilLè riflotto in.« Grillo ».

Ugunle ridnzione è disposta per i farligliari del richie-
deute indi,cnti nella sua domanda e cioè:

1. 31argherita 31ecchia in Grill di Leonardo, nata il
7 aprile 1903, moglie;

2. Olaudio di Gualtiel'o, nato il 29 luglio 1928, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

motillento al richiedente nei modi
. previsti al n. 6 del ci-

tato decreto .ilinisteriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso,

'frieste, addì 5 agosto 1933 - Anno. NI

Il prefetto: TIENGO. .

(12042)

N. 11419-11137.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI. TRIESTE .

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Rosa Musla-
vich in Michele, nata a Capodistria il 15 marzo 1861 e
residente a 31uggia, Pinaza della Liberta n. 3, e ditetta ad
ettenere a termini dell'art. 2 del.If.edecrétd-Iegg10 gen. L

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Murani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della i·ichiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Rosa iluslavich è ridotto iÃ
« Liluraui ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità coniunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto:. TIENGO.
(12843)

N. 11419-9073.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Giuseppina
Pogatschnig di Giovanni in Romanini, nata a Pola l'U
marzo 1000 e residente a Staranzano (Monfalcone), e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di na.
scita in forma italiana e precisamente in « Fogaccini ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per .un meno

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che. contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

U cognome di nascita della sig.ra Giuseppina Pegatschnig
in Romanini è ridotto in « Fogaccini ».

.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
into decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIE.\nO.
(12844)

N. 11419-13121.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Véduta la domanda presentata dal sig. Francesco Romich
di Francesco, nato a Tihalina (Jngoslavia) il 21 liiglio 1910
e reefdente a Trieste, via A. Stoppani ri. 8, e diretta ad
ottenere a tèrmini dell'art. 2 del H. ddbretà-legge 10 gen-
ita'io 1926 n. 17, Ín riduzione dál sito ëogno ne in formd
tafinita 'e jyrecisämente 111 « Roma » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese
ufo all'alho del Comune di fe'sidenza dël richiëdente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essi
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entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto ï aprile 1927, n. 104;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco liomich é ridotto in
« Roma ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le

not·me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, a(idi 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12845)

N. 11419-13122.

IL PllEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TiiIESTE

Veduta la domanda ipresentata dalla signorina Ildegarda
Homich di Francesco, nata a Trieste il 20 novembre 1911
e residente a Trieste, via A. Stoppani n. 3, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
unio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Roma »;
Veduto che 1.a domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Ildegarda Romich è ridotto in
« Roma ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tmsoo.
(12848)

N. 11419-11942.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal mig. Manlio Ropretich
di Gio ina nata a Trieste il 8 ottobre 1899 e residente a

Trieste, Valle di Rozzol n. 547, e diretta ad ottenere a

termini dell'a-rt. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n., 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

pipeisamente in « Itolprti » ;
Veduto che la doinanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il S. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cogalome del sig. Manlio Ropretich è ridotto in « Re-
Letti ».

Il presente decreto sarà, a cura delFautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeria'le e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tiemo.
(12847)

N. 11019-12423.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Röhrich
fu Floriano, nato a Zara il 3 aprile 187T e residente a

Trieste, via Petrarca ni 7, e diretta ad ottenere a ternani
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Righi » ;
Yeduto che la domanda stessa è stata amena per un mes«

tanto alPalho del Comune di residenza del rkhiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
tutta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494:

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Röhrich è ridotto ta
a Righi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riclde·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angelina Albrizio in Röhrich di Giacinto, nata il
31 marzo 187ï, moglie;

2. Maria Jolanda di Antonio nata il 14 settembre
1914, tiglia ;

3. Redento di Antonio, nato il 25 luglio iB21, figlio.'
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 311nisteriale e avtà esecuzione ondo le
norme ste.bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 . Anno XI

Il prefetto Tmsno.
(12848)

N. 11419-12425.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Armando Rðhrich
di Antonio, nato a Ragusa (Dältnatia)A1 & þugno 1906 6
residente a Trieste, via Petrarca n. T, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
eisamente in « Righi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

anto all'albo del Comune .di residenza del richiedente,
unnto all'albo di questa Prefetfara, e che contro di essa
ntro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
atta opposizione alcuna;
:Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dd•
reto 7 apriles1907, ne494;;
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Decreta :

Il cognome del sig. Armando Ruhrich è ridotto in

« Righi ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

ll prefetto ; Tmsco.

(12849)

N. 11419-12423.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Röhrich
di Antonio, nato a Ragusa il 2 settembre 1910 e residente

'a Trieste, via Petrarca n. 7, e diretta ad ottenere a termini
AelPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, hi
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Right »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e ,che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 :

Decreta :

. Il cognome . del sig. Marcello Ruhrich è ridotto in
« Righi ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIExco.
(12850)

N. 11419 9242.
IL PREFËTTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mattia Starz di
Tommaso, nato a Tríeste il 4 febbraio 1900 e residente a

Trieste, Contovello n. 58, e diretta ad ottenere a termini
deR'art. 2 del R!. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « De Vecchi ».:
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Çomune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerigle 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Mattia Starx è ridotto in « De
Vecchi » •

Uguale riduzione è disposta per i famigliaM del richie-
dente indiktti nella sua dorimnda e cioe:

1. Maria Stocca in Sturz di Simone, nata il 6 agosto
1904, moglie:

2. Lodovico di Mattia, nato il 2 ottobre 1927, tiglio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previati al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12861 )

N. 11119.12136.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oscarre Sum-
heraz - Sotte di Guido. nato a Trieste il 13 dicembre 1910
e residente a Trieste, via Edmondo De Amicis n. 5, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognoine in torma ita-
liana e precisamente in « Sovrani - Scotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura,. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Oscarre Sumberaz - Sotte è ridotto in
« Sovrani - Scotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità. comunaie,
notificato al richiedente'nei modi previsti al n. 6 del cl-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.
(12862)

N. 1119-12445.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Toful di
Michele, nato a Trieste il 5 gennaio 1910 e residente a

Trieste, Roiano Verniellis n. 526, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Toffolo »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allirá:ione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 194;

Decreta :

11 cognome del sig. Vittorio Toful è ridotto in « Toffolo ».

I'guale vidazione è disposta per i famigliari del richie-
dente itidicati nella sua domanda e cioe:
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1. Ida Fontanot in Toful di Antonio, nata il 15 luglio
1908, moglie ;

2. Bruno di Vittorio, nato il 28 giugno 1933, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Il profetto: TIENGO.
(12883)

N. 11419-8995.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Roberto Trieber
di Carlo, nato a Trieste il 13 novembre 1910 .e residente a

Trieste, via Luigi Galvani n. 5, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Trebbi »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di, essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Roberto Trieber è ridotto in « Trebbi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. .

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(12884)

N. 11419-13126
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTI:

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna

Urbancich fu Giuseppe vedova Dekleva, nata a Trieste l'8

febbraio 1886 e residente a Trieste, 'via del Coroneo n. 1, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi iry
forma italiana e precisamente in « Urbani » e « Deeleva »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente',
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contrio di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre-

to 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

I cognomi della signora Giovanna Urbancich ved. Dekleva,
sono ridotti in « Urbani » e « Decleva ».

Il cognome « Decleva » viene esteso anche per i famigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

Dario fu Angelo, nato il 3 febbraio 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme eta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

ll prefetto: TmNoo.
(12866)

N. 11419-13GßG.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Antonio
Valentincich, nato a Pola il 26 agosto 1880 e residente a

S. Pietro del Carso, Crastie n. 14, e diretta ad ottenere a
termini dell'art.. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Valegni » ·
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro disessa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre-

to T aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Lodovico Antonio Valentincich è ri-
dotto in « Valentini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. (i del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

11 prefetto: TIENGO.

(12867)

N. 1141942440.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Vranies
di Giacomo, nato a Trieste 11 3 luglio 1900 e residente a

Trieste, via Scomparini n. 549, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Varani » ;
Veduto che là domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che coiltro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alcima;
Vedùti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R: neti'e-

to 7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Vranies, è ridotto in « Va-

ram ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Jolanda Oolonna in Vranies di Giuseppe, nata il 21

giugno 1902, moglie.
2. Giorgio di Giacomo, nato il 6 marzo 1928, figlio.



29, 4 14-vi-1035 (NIID - GAZZETTA ITFFICIALE DIX REGNO D'ITALIA - N. 139

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notincato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

oilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, add\ 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIIENGO.

(12868)

N. 11419-l'½44.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Narciso Wisniker
di Enrico, nato a Muggia il 2T agosto 1910 e residente a

Trieste, via S. Michele n. 17, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione dei suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Visini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto ati'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decre-

to i aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Narciso Wisniker è ridotto in « Vi-

SIBI ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. (i del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

11 prefetto : TuaNoo.

(12869)

N. 11419-12131.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Giuseppina
Trobisch ved. Pavaletz di Giorgio, nata a Konisko (Stiria)
il 19 marzo 1867 e residente a Trieste, via L. Ricci n. 2, e
diretta ad ottenere a termini delfart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Trebbi » e a Paoli»;
Veduto che la omanda stessa é stata aûtsaa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giožni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Giuseppina Trobisch vedova Pa-

valetz sono ridotti in « Trebbi » e « Paoli ».

Il cognome a Paoli » viene esteso anche per i famigliarl
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesco fu Francesco, nato il 4 febbraio 1910,
figlio;

2. Teodora fu Francesco, nata l'11 ottobre 1912, 6glia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno KI

I l prefetto : Traxoo.
(12865)

N. 11419-59T6.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Zemanek di

Giuseppe, nato a Trieste il 10 febbraio 1898 e residente a

Trieste, via Risorta n. 1, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Zemanelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di iresidenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre-

to 7 aprile 1927, n. 491:

Decreta:

Il cognome del sig. Arturo Zemanek è ridotto in « Zema-

nelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richio-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vladimira Agliancich in Zemanek di Giovanna, nata il
28 gennaio 1896, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 5 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TmNGO.

(12870)

N. 11419-4016-29-V.

IL PREFETTO

DELLA ¡PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi restituire in forma ite-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto afini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni gar
la esecuzione del R. decreto-legge 10 granaio 1928. n. 1T,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1977, n. 494;

peereta:

Il cognome della signora BaLkh 'Antonia di Giuseppe,
nata a Fianona il 16 novembre 1906 e residente a Trieste,
via Valdirivo, n. 21, è restituito nella forma italiana di

« Balbi ».
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11 presente decreto sarà, a cura dell autorità comuriale,
notificato all'interessata ilei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto' Ministeriale 5 age 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritia nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 settembre 1933 - Anno XI

Il profetto: TIENGO.
(12911)

N. 11419-1017-29-V.
[L PREFETTO

DELLA ¡PliuïINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1020, n. 17,
esteso .a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 19°37, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signora Bahich Giovanna di Giuseppe,
nata a Maresego il 18 febbraio 1912 e residente a Trieste,
via Felica Venezian, 20, è restituito nella forma italiana
di « Balbi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 settembre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12912)

N. 11419-4018-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 def decrëto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 geiniaio IBM, n. 17,
esteso a tutti i territori dalle nuove Provincie cott IL de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Bahich Giovanna fu Martino,
nata a Umago il 16 gennaio 1903 e residente a Trieste, via
Gatteri, 29, à restituito nella forma italiana di « Balbi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessäta nei modi indicati al paragrafo 2

del citato, decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed pvrà ogni
altra esecpr.ione prescritta nei successivi paraj,i:afi 4 e 5.

Trieste, addl 11 settembre 1933 - Armo XI :

2( prejettoogp:co
(12913)

N. 11110-1010-20-Y.
TL PItEËËTTO

DELLifR()V,INCIA DI TRINSTE.
Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del parágrafo 1 del' decret ½ihi
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni èi:

la esecuzione del R. dcereto-legge 10 gennaio 1926 n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. de-
ereto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Babich Giovanni in Marco, nato ad
A brega il 20 luglio 1900 e residente a Trieste, Guardiel-
Ja, 1607, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministerialed agosto 19201 ed avrà ogni
altra esecuzione. prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 1f settenibre 1933 - Anno NI

ll pre/cito: Tw:aco.
(12914)

N. 11419-1020-29 V.
1L PREFFTTO

DELLA PROVJNCIA DI TRIESTE

Veduto Yelenco dei engnomi da rèstituire in forina ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreio ilini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le ist ruzioni per
in esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1921 a. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1937, n. 104;

Il cognome del sig. Rabich Teodoro 3Iiehele di Ginsoppe,
nato a Pola il 29 settembre 1908 e residelite a: Trîestè, Nia'
T. Vecellio, 2, è restituito nella forma italiana di « Balbi%

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragraf 2
del citato decreto. Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 ei

Trieste. addi 14 settembre 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.

(12915)

N, 11110402199-T.
IL PREFËTTO

DELI,A FROVIN IA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itui
liana, compilato a sensi dei paragrafo 1 der decieto Mini-
steriale 5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per
! eseckizione del II. decreto-legge 10 genilaio 11124, ii. JT

esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. de
cieto I aprile 10"7, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Bahich Antonio fn Marco, nato ad

Abrega il 6 gennaio 1991 e residente a Trieste, Guardiel-

la, 1607, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzíone è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Maria Boldatich di Antonio, nata il 21 noveinbre

1000, moglie;
I ! 2. Pietro di Antonio, nato il 20 giugno 1924, tiglio;.

Mafãlda di António hata il 26 2nutzo 1928 glia.
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TI presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiliento all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
uÍtra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 settembre 1933, Anno XI

g prefetto: TIExoo.
(12916)

N. 11419-1022-29-V.
IL PREFETTO

DELLA ¡PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
Àeriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 genmtio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto

.

7 aprile 1937, n. 404;

Decreta :

Il cognoriie della signora Babich Giovanna di Antonio,
unta a. Matteria il 9 giugno 1912 e residente a Trieste,
Chiarbola Superiore, 320, è restituito nella forma italiana
di « Balbi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. nMI 11 settembre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGo.

(12917)

N. 11419.4023-29-T.
IL PItEFETTO

DELLA FIIOVINOTA DI TRIESTE

, Vedul;o l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

ana, ,compilato a. senki del paragra p 1 64 decreto ini-

steriale 5.agosto 10"G, il quale conjiene e istruziotg per
la esecuzione .del I¢. decreto.legge 40 gennaio µ?6. n. 17,
esteso a tutti i.territori delle nuove Provincie con Ë. de-
creto Ï aprile 1(FJi, n. 191;

Deereta.:

R cognome del sig. Babich :Stanislaw 41.Antonio, pitto a
Trieste il 30 dicembre 1906 e :residente:a Trieste S. Maria
Maddalena Superiore n. TT, à restituito nella forma ita-
liana di a Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Stefania Inneur di Francesco, nata il 28 agosto 1910,
moglie;

2. Emilia di Stanislao, nata il 18 febbraio 1931, figlia.

Il presente decreto sarti, a cura dell'autorità comunale,
notifiento all'interessato nei' modi indicati al patagrafo 2
del citato decreto Ministeriale agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei slicèesäin paragrità 4 e 5.

Trieste, addì 14 settembre 1933 - Anno XI

Il prefetto : Tosco.
(12918)

N. 111194023-20-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE -

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liaiin, compilato a sensi del paragrafo 1 061 decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni perla esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 äprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Kerpaa Giovanni fu Tomaso, nato
a Trieste il 29 aprile 1865 e residente a Trieste, via Ginna-
stica, 10 à restituito nella forma italiana di « Carpani ».
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognialtra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addI 14 settembre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TENGO.
(12919)

N. 11419-4027-29-_V.
IL PREFETTO

DELLA ¡PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1%
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494; *

Decreta :

Il cognome del sig. Franch Agostino di Giuseppe, nato
a Cabrega il 18 agosto 1903 e residente a Trieste, via Molin
a Vento, 73, è restituito nella forma italiana di « Franco ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

migliari:
1. Teresa Tomasich di Antonio, nata il 2 giugno 1907,

moglie;
2. Giovanni di Agostino, nato il 31 gennaio 1930, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comtmale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto. Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e p.

Trieste, addì 14 settembre 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tissoo.
(12920)

N. 11419-14127.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TEIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Bese-
dnjak di Antonio, nato a Berie di Sesana il 18 maggio 1872
e residente a Trieste, Chiärbola Sup. na 344, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. .2 del B. decreto-legge 10 gen-
naio '1926 n 17.5 la riduzione delchuo cognome in forma
italiana e pretikamente la a Besenghi »;
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Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un

mese tituto all'albo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla segulta affissione non

è stata fatta opposizione alcuna.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e JL R. ße-

creto 7 aprile 192'i, n.. 494;

Deereta :

Il cognome del sig. Antonio Besednjak è ridotto in « Be-

genghi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Anna n. Skorja di Giovanni, nata il 20 agosto 1869,

moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei ntodi previsti al n. 6 del
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 settembre 1933 - Anno XI

Il prefeito: Toxpo.
(12931)

N. 11419-14124.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIUIESTE

Vedutt la domanda presentata dal sig. Francesco Bese-

dnjak di Antonio, nato a Trieste il 4 ottobre 1800 e resi-

dente a.1'tieste, Chiarbola Sup. 314, e diretta ad ottenere

a termi i dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Besenghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefetturú, e ohe contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita afHssione non

è stata fatta opposizione alcuna.

Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il coinome del sig. Francesco Besednjak Ë ridotto in

« 13esegghi ».
Il presente decreto sara, a cura dell'autoritä cqmunale,

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 settembre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIEYGO.

(12932)

N. 11419-14122.

IL PREFETTO

DELIMPROVIhTÓIA DI T1tIEfÌTE6

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Rese.
duiach di Antonio, nato a Trieste il 3 maggio 1893 'e resi-

dente a TriesterChiarbolw Sup n. 844, e diretta 4d ottenere
a termini dell'art. 2 del 1:. decreto legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forina italiana e

precisamente la « Besenghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'41bo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita etBasione non

è stata fatta opposizione alcuna.
Véduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Besedniach è ridotto ia
« Besenghi ».

Ugualë riduzione è disy>okta per i amigliari ðel richie-
dente indicati nèlla snä domãàda e cioè:

1. Francepëa n. Stanich fn Francesco, nata il 12 marzo
1896, moglie ;

2. Guerrino di Giuseppe, nato l'8 febbraio 1921, figlio ¡
3. Veglia di Giuseppe, nata il 21 aprile 1922, figlia;
4. Celestina di Giuseppe, nata il 5 aprile 1934, figlia;
tí. Vittorio di Giuseppe, nato il 24 maggio 1947,figlio;
6. Umberto di Giuseppe, nato 11 24 maggio 1927, Sglio.;
7. Giuseppe di Giuseppe, nato il 6 ottobre 1989, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
rotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del

citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì '20 settembre 1933 - Anno XI

Il prefetto : TimNoo.

(12933)

N. 1111 -14379.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TICIESTE

Veduta la domgridi presántata dalla sig.na E itis Bí•acig
di Carló, nata 'a Trië f 11 3 giugn 1902 e i€nideafte &

TÑesfi,9 8. Saitöff n A e diretta ad oftendre iter-
mini dell'irt. fdèl'R deèëetö jeggè 10 geänkió 1928, tr>17,
la riduzione del eiio cognome in fortiia Italiaëà? à preciaa-
mente in a Bracci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro
di esaa entro quindici gioimi dalla seguita at11ssione non

è stán fatta oj>posizinné alcuna.

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto ineft e iL R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 491;

Decreta :

Il cognome della sig.na Emilia Bracig ridotto in

« Bracci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità cornunatei,
notiticato Álla richiedente nei .modi prpristi al n.1 del

citato. decreto Ministeriale e avrà esecuëioaë seë6pdo le
norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decret ytesso,

Trieste, addì 20 settembre 1983,- Anne KI

Il prefetto : Tæxco

(12934)
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N. 11419-13388.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIPIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferruccio Brajko-
Vic fu Rodolfo, nato a Trieste il 23 febbraio 1910 e resi-
dente a Trieste, via Francesco Cappello n. 5, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

linna e precísamente in « Bracco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita allissione non
è stata fatta opposizione alcuna.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. de-

c?cto I aprile 197, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ferrucico Brajkovic è ridotto in
Bracco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 settembre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TÌENGO.
(12935)

N. 11119-17401.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedyta la domanda presentata dal sig. Vittorio Cah fu
Nazario, nato a Trieste il 10 novembre 1907 e residente a

Tiieste, via del Toro n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-Iëgge 10 gennaio 1926, u ‡7, la
Tiduzione del suo cognome iri forma italiana e precisamente
in « Carli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che cor:tro
di essa entro quindici giorni dalla segulta nilissione non
è stata fatta opposizione alciilla.

ediiti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 401|

Decreta:

11 cognome del sig. Vittorio Cah è ridotto in « Carli ».

Uguale riduzione è dispeita.per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanßa e cioè:

1. Federica nata Snaier di Domenico, nata il 7 settem.
bre 1900, moglie;
-& Luelo di:Vittorio, nato 114 febbraio 1933, figlio.

..Il presente decreto sarà, .a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 settembre 1933 - Anno XI

.

Il prefetto:. Trenco.
(12936)

N. 11419-14378.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TICIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Cappel
di Luigi, nato a Trieste il 13 maggio .1906 e residente a

Trieste, via Donadoni n. 6, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del ID. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisainente
in « Cappelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'alho di questa Prcfettura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla segulta allissione non

è stata fatta opposizione alcuna.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. -de-

creto i aprile 105, u. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Umberto Cappel è ridotto in « Cap-
pelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Nerea Scherl fu Alessandro, nata il 30 maggio 1907,
moglie :

2. Licia di Luigi, nata il 15 gennaio 1929, figlia;
3. Alcea di Luigi, nata il 16 luglio 1931, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previáti al n. 4 del
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione se ondo le
norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 settembre 1933 - Anno NI

Il prefetto: TIENGO.
(12937)

N. 11419-15546.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Cennja fu
Giuseppe, nato a Trieste il 26 settembre 1905 e residente a
Trieste, via Rapicio n. 4, e diretta ad ottenere a termini
ylell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
tidtizione Bel suo cognome in forma italiana e, precisamente
in à Cetini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

inese tanto all'albo del Comune di residenza Jël richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e Ïle contro
di ena entro quindici giorni dalla segulta affiskione non

stata fatti opposizione alcuna.
Veduti il decreto Ministe1'iale 5 agosto 1920 e il R. do-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Cennja è ridotto in « Cenni ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del
citato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le
norme stabilite .ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 setternbre 1933 - Anno b

11 prefetto: TIENGOW
(12938)
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N. 11410-14T11.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIDIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Cherban-
cich di Giuseppe, nato a S. Martino Pinguente il 3 agosto
1895 e residente a Trieste, via S. Giusto n. 12, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Erbani »;
Veduto che la domanda stessa è stafa amasa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefet tura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita a111ssione non

è stata fatta opposizione alcuna.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto i aprile 19'!T, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Cherbancich è ridotto in
« Erbani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
clente indicati nella sua domanda e cioè:

Clara nata Wister di Giuseppe, nata l'8 agosto 1892,
moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai an. 4 e 5 del decreto slesso.

Trieste,, addì 20 settembre 1933 - Anno KI

Il prefetto: TIs.Noo.

(12939)

N. 11419-15513.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Aurelio Covrich
fu Matteo, nato a Verteneglio (Istria) il 4 maggio 1905 e
residente a Trieste, Farneto n. 9, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreo-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, 14 riduzione del suo cognome In forma ,italiana e

precisamente in a Corri »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie·
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e, che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita afûssione non
è stata fatta opposizione alcuna.
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta!

Il cognome-del sig Aurelio Corrich a ridotto in « Covri ».

Uguale riduziòne è disposta per i famigliarl del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Beatrice nata Doz fu Matteo, nata il 29 äprile 1911,
moglie;

2. Olaudio di Aurelio, nato il 21 dicembre 1939, Eglio. '

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai nu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 settembre 1933 - Anno XI

11 prefetto : Tosco.
(12940)

11419-21500.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Gerberding

fu Ferdinando, nato a S. Giorgio del Lego (Carinzini, il 15
maggio 1878 e residente a frieste, via Alice n. 12, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen·naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Giberti ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1936, e il R. do-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gustavo Gerberding è ridotto in « Gi-
berti n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lea nata Fumagalli fu Giulio, nata il 23 marzo 1883,
moglie ;

2. Eugenio di Gustavo, nato 11 2T gennaio 1915, figlio;
3. Gustavo di Gustavo, nato il 20 marzo 1917, figlio.
Il presente decreto sarà, a .cura dell'autorità comunaio,

notificato al richiedente nei mpdi previsti 41 R. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addlTottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TuoNoo.
(1309Q)

. 11419-2420A
IL PItEPpTT

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Blanca Frans
fu Carlo, nata a Trieste, 11 20 luglio 1892 e residente a Trie-
ste, via Galileo Galilei n. 1, e iliretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del B, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rida.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Franzini ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesá

tanto. all'albo del Comune , di residenza della richiedento,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla geguita afnesione non étata fatta
oj>posizione alcuna;
Veduti il decreto Mitüeteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, t. 49&;
becreta:

IFoognoniè dollä sig.na Bianca Frans ð ridotto in « Fraw
zim ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi i ottobre 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(13091)

N. 11119-20964.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ciro Natale De-
covich di Girolamo, nato a Pola il 22 dicembre 1898 e resi-
dente a Trieste, via Madonna del Mare, 5, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del Re decreio-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo.cognome in forma italiana
e precisamente in « Decolli » ; .
Veduto che.la domanda stessa A stata agissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to agalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op-
posizione alcuna, .

Vedufi il decreto Ministeriale 3 agosto 1926, e il R. de-
ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Natale Decovich è ridotto in « De-
colli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna nata Covelli di Francesco, nata il 6 maggio 1897,
moglie.
R presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i ottobre 1933 . Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(13092)

N. 11419-211T:'.
IL PREFETTO

ITELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Cra-

nea fu Antonio, nato a.Buie il 19 marzo .1891 e residente a

Trieste, Chiarbola Sup. 314, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cargnali »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta. op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Afinisteriale 5 agosto 1926, e il 11. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :
Il cognome del sig. Francesco Granez è ridotto in « Car-

gnali ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del i-ichie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1; Sforionata,.DendMnð fu Nicola,.nata il 2& litglio 1893,

mogliey '

2. Silvia di Francesco, nata l'8 settembre 1922, figlia;
3. Remigio di Francesco, nato il 27 agosto 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorita comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti.al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i ottobre 1933 - Anno XI

IUprefetto : TÏ¾GO.
(13093)

N. 11419-21493.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Olivo Òorsich di
Giovanni, nato a Cittanova d'Istria il 22 settembre 1902 e re-

sidente a Trieste, via Muda Vecchia, 5, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del sua cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Corsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 404;

Deereta :

Il cognome del sig. Oliso Corsich è ridotto in « Corsi ».

11 yiresente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(13094)

N. 11419-21492.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Lino Corsich di

Giovanni, nato a Cittanova (Istria) il 29 aprile 1910 e resi-
dente a Trieste, via Giustinelli, 1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisai
mente in « Corsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita a111ssione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il. decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :I
Il cognome del sig. Lino. Corsich è ridotto in « Corsi ».
Il presenté decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobiye 1933 - Anno XI

Il prefetto : TIENGOg
(13096)
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N.11419-14126.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda del sig. Adolfo Eisenzapf di Adolfo,
nato a Muggia il 15 agosto 1902 e residente a Trieste, via
gavali n. 38, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

(i. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Pun-

taferro » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

cre.to 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Adolfo Eisenzapf è ridotto in « Pun-

taferro ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Taft in Eisensapf di Francesco, nata il 17 di-
embre 1898, moglie;

2. Adolfo Maria di Adolfo, nato il 15 maggio 1930,
figlio;

3. Carmen Silvia Carla di Adolfo, nata il 20 luglio 1931,
figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12880)

N. 11419-16895.
IL PREFETTO

DELLA PIt0TINOIA D.I TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Norma Gherse-
vich di Francesco, nata a Pola l'11 giugno 1912 e residente a
Trieste, via Coroneo n. 29, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 19ž6, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Chersi »;
Veduto che la domanda steésa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della riëliiddente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di ,essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione 'non è stati fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, Il cognome della signorina Norma Ghersevich è ridotto in
notißcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- « Chersi ».
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo de

norme stabilite.ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
Trieste, addì 25 agosto 1933 - Anno XI

,
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Il prefetto: TIENGO.
biliti ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

(12379) Trieste, addì 25 agosto 1933 - Anno XI

N.11419-11470. .

11 prefetto: TIENGO.

IL PREFETTO (12881)

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Vqduta la domanda presentata dalla signora Emilia Fûrst
di Giuseppe vedova Purizh, nata a Trieste il 10 marzo 1879

e residente a Trieste, via Fornace n. 11, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
19È, n. 17, la9iduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Principe » e « Purini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalho del Comune di residenza della richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 'i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

I cpgnpmi =della sig.ra Emilia Fürst ved. Purich sono ri-

dotti in « Principe:» e « Purini ».
Il cognome Purini viene esteso anche per i famigliari della

richiedente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Attilio fu Emilio, nato il 30 ottobre 1903, figlio;
2. Mario fu Emilio, nato il 18 dicembre.1904, figlio;
3. Vittorio fu Emilio, nato il 23 dicembre 1908, figlio;
4. Giuseppina fu Emilio, nata il 2 aprile 1914, figlia

N. 11419-3989-29 V,

IL PREEETTO .

DELLA PROVINCIA DI TßIESTS
.

Veduto l'elened dei cognomi da restittiirè in Tòrma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del 'ddei•etò Mihil
steriale 5 agosto 1926, il quale entiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R: de-
creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Gregorcic Giuseppe fu Giuseppe niit
a Trieste il 4 settembre 1895, e fesidente a Trieste Oliin.
dino S. Luigi n. 551 è restituito nella forma itulianii di « Gre-
gori ».

Uguale restituzione disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Ferfoglia di Andrea, nata il 15 settembre
1898, moglie;

2. Danica di Giuseppe, nata ild9 maggio 1920, stiglia;
3. Maria di Giuseppe, nata il 17 febbraio 1921, tiglia;



2942 .14-n-1935 (XJlly - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA · N. 189

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successîvi paragratl 4 e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
02882)

N. 11419-3990-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Hana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori deÍle nuove Provincie con R. de-
ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Gregorcic ved. Maria fu Giovanni
nata Øncek, nata a Cossana il 7 novembre 1809, e residente a
Trieste, Chindino S. Luigi n. 554, sono restituiti nella forma
italiana di « Gregori » e « Suzzi ».
Il presente decreto sara,_ a cura dell'autorità comunale,

motificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale õ agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12883)

N. 11410-3991·29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Vliana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorinaGregorcic Giuseppina di Giovan-
mi, nata a Camigna il 22 gennaio 1909 e residente a Trieste, via
Molin a Vento, 4, è restituito nella forma italiana di « Gre-
gori ».

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressata nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

. Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TECNGO.
(12884)

N. 11419-3992-29 V.
IL PREFETTO

.

DELLA PROVINOIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Hanna compilato o sensi del paragrafo 1 del deemto Mini-
stMåle 5 ägosto 1926, il quale contiene le istruzioni .per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
steso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Gregorcic ved. Maria di Pietro,
nata Licen, nata a Trieste il 2 luglio 1885, e residente a Trie-
ste, via Roiano, n. 4, è restituito nella forma italiana di
« Gregori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ermanno fu Marco, nato l'11 ottobre 1910, figlio;
2. Maria fu Marco, nata il 17 ottobre 1913, figlia;
3. Giuseppe fu Marco, nato il 14 marzo 1915, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coinunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TENGO.
(12885)

N. 11419-3093-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene lo istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
ereto 7 aprile 1û27, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Gregorcic Maria di Francesco,
nata a Ursina il 17 marzo 1897, e residente a Trieste, via
Giulia n. 9, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 • Anno XI

Il prefetto: TmNoo.
(12886)

N. 11419-3994-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restittire in forma ita-
| liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
4teriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
eso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ,

Decretna

Il cognome della signorina Gregorcic Maria fu Bartolomeo,
nata a Volaria 11 17 giugno 1856. e residente a Trieste, via
Mazzini, 46, è restituito nella formaitaliana di « Gregori »,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto : TmNGO.
(12887}

N. 11419-3995-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, èompilato a sensi del paragrafo del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R, 4e-
creto L aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gregorcic Antonio fu Stefano, nato a

Lissiachi l'11 ottobre 1886, e residente a Trieste, Conto-
vello n. 142, è restituito nella forma italiana di « Gregori.».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12888)

N. 11419-3900-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PILOYINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove .Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome della signorina Gregorcic Valeria di Andrea,
nata a Libussina il 26 febbraio 1912, e residente a Trieste, via
Fabio Filzi n, 17, è restituito nella forma italiana di « Gre-
gori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

If prefetto : Tumoo.
(12889)

11319409629 V.
> IL PREFETTO

DELLA PROVIN0IA: DI TÈIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo -1 del decreto Mini-
oviale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, Ir. 17,
esteso a tutti i territori. delle nuove Provincie con: R. de-
creto 7 aprile 19Xi n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Gregorcic Rosa di Martino, nata
a Caporetto il 29 agosto 1905, e residente a Trieste, via di Re,
na n. 9, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
ael citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e õ.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGOg
(12890)

X, 11419-3998-29 V,
IL PREiFETTO

DELLA PROŸIÈØÍÀ DÍ TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. V, esteso
a tutti i ferritori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

.Il cognome della signorina Gregorcic Maria di Giovanni,
nata a Mamina il 23 ottobre 1901 e residente a Trieste, via
C. de Rittmeyer n. 7, è restituito nella forma italiana di
« Gregori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrãfi 4 e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto : TIENGO.

(12891)

N. 11410-3999-29L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE "

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192(i, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tuttí"i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 ain'ile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Gregorcic Giuseppe fu Marianna, nato
a Trieste il 2 settembre 1868 e residente a Trieste, Roiano
Moreri, 141, è restituito nella forma italiapa .di « Gregori ».
Uguale restituzione à disposta per i seguenti, puoi f,a-

migliari:
1. Guglielmina Bleker diGiovánni, nata F11 aprile 1886,

moglie;
2. Mario di Giuseppe, nata il 27 maggio 1908, figlig.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esectrzione presdritttt aëf sticëesäivt pairmgrafi 4 e 5.

(12802¶
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N. 114194000-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale confiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
Decreta:

Il cognome della signorina Gregorcie Giovanna fu France-
sco, nata a Trieste il 15 novembre 1890 e residente a Trie-

ste, via del Pozzo, 8, è restituito nella forma italiana di

e Gregori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi I e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefctto: TIENoo.

(¾2893)

N. 11419-4001-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto 1 elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
i aprile 195, n. 494;

Decreta:

11 cognome della signorina. Gregorcic Ines fu Francesco,
mata a Trieste il 27 marzo 1928 e residente a Trieste, via
thvana, 7, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Il presente decreto sarò. a cura dell'autorità comunale

motificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1928, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragratl 4 e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tissoo.
(12894)

N. 11419-4002-29 V.

TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. ãeereto

'I aprüe 1927, n. 491;
Decreta:

11 pqgnome della signorina Gregorcic Filomena fu Matteo,
stata, LGrisign4na il .3.maggio 1896 e i·esidente a Trieste;
via Per,zacchern, 2, è restituito nella forma italiana di

e Gregori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Vittorio di Filomena, nato il 22 settembre 1918,
figlio;

2. Bruno di Filomena, nato il 26 marzo 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoi'ità comunale
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 3

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi pwragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 3 agosto 3933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.
(12895)

N. 11419-4003-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gregorich Ernesto fu Antonio,, nato
a Borghi di Ragusa il 6 luglio 1882 e residente a Trieste,
via del Fonte, 4, è restituito nella forma italiana di « Gi'e-

gori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Giuditta Romanello fu Domenico, nata il 14 giugno
18TS, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3

del.citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12896)

N. 11419-4004-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, 'n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gregorich Giovanni fu Matteo, nato

a S. Quirico il 23 gennaio 1877 e residente a Trieste,,S. M.
M. Superiore, 225, è restituito nella forma italiana di « Gre-

gori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

3: 31arla Ugrin di Antonio, nata il 26 aprile 1880, mo-
glie;



14-vi-1935 (.(1tl) - GAZZETTA OFFICIALF' IJEL REGN IYITALIA N 139 2915

2. Benedetto di Giovanni, nato il 21 marzo 1906, figlio;
3. Carolina di Giovanni, nata il 21 dicembre 1908, ti-

glia;
4. Antonio di Giovanni, nato il 4 aprile 1911, figlio;
5. Albino di Giovanni, nato il 20 febbraio 1915, tiglio;
6. Maria di Giovanni, nata il 18 settembre 1917, tìglia ;
7. Angelo di Giovanni, nato il 7 aprile 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e õ.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12897)

N. 11419-4005-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494 ;
Decreta :

Il cognome del sig. Gregorcic Antonio di Giuseppe, nato a
Pinguente il 15 gennaio 1906 e residente a Trieste, via Molin

a Vento, 60, è restituito nella forma italiana di « Gtregori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,

notificato all'interessato tiei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nel successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

11 prefetto: T1tsco.

(1 2898)

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

di Trapani - Intestazione: Blunda Giovanni di Girolamo. domic, a
Paceco per conto di De Sabato Antonietta e Michele fu Giovanni,
domie. a Castelvetrano - Titoli del Debito pubblico: noininauvi 1 -

Rendita: L. 70, consolidato 3,50 % (1906), con decorrenza lo lu-

glio 1934.

Ntunero ordinale portato dalla ricevuta: Mod. 241 - Data:

10 giugno 1924 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di ti-

nanza di Bergamo - Intestazione: Zanoletti Santo residente in

Arbois (Francia) -- Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 -

Rendita: L. 20, consolidato 5 o/o, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 44 - Data: 4 agosto 1917

- Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 11nanza di Avel-

lino - Intestazione: Domenico Martino fu Angelomaria - Titoli del
Debito pubblico: al portatore 1 - Rendita : L. 200, consolidato 5 g,
con decorrenza 1° luglio 1917.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6 ,, Data: 19 settem-

bre 1930 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Sezione Regia tesoreria

di Alessandria - Intestazione: Zapini Ernesto fu Paolo -- Titoli del

Debito pubblico: eedole 5 -- Rendita: L. 140, consolidato 3,50 31, con
scadenza 1° luglio 1916.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 37 - Data: 4 marzo 1933

- Ufficio che rilascið la ricevuta : Intendenza di finanza di Reggio
Calabria - Intestazione: Frasch Luigi fu Giuseppe - Titoli del De-

bito pubblico: al portatore 1 - Rendita: L. 50, consolidato 5 %, con
decorrenza 10 gennaio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3R3 - Data: 12 feb-

braio 1935 - Ufficio che rilaseiù la ricevuta: Intendenza di finanza

di Firenze - Intestazione: Squilloni Corinna fu Guido nei Benve-

nuti --. Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: 3,50 g
Redimibile - Capitale: L. 50.000, con decorrenza 16 gennaio 1935

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, addi 8 giugno 1933 - Anno XIII.

E direttore generale: CIApoccg.
(2340)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEluLE DEL TESORO PORTAEOGLIO DELLo STA10

N. 134.

Media dei cambi e dei titoH

dei 12 giugno 103 - Aquo XIII

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192ß, n. 100, si noti-

lica che S. E. 11 Ministro per le finanze il 10 giugno 1935 ha pre-

sentato alla Presidenza della Comera dei deputati il disegno di legge

per la conversione in legge del R. decreto 9 maggio 1935, n. 748,
relativo all'istituzione di una lotteria ippica annuale.

(2359)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DilBda pit smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubð¿icazione). Elenco n. 200.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla.ricevuta: 49 -- Datar 16 settent-

bre 1935 - Ufficio che rilascíð la ricevuta: Intendenza dí unanza

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 12, 12

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . 59, 80

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 'lu, 90
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . .. . , 39ã -

Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . .
3. 19

Belg10(Belga) ................ 2,05

Canadà (Dollaro) . . .
. . . . . . . . . . . . 12, 10

Cecoslovacchia (Corona) . . .
. . . . . . . . . 50, 67

Danimarca (Corona) . .
. . . . . . . . . . . . 2, 67

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4, 8709

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 005

Olanda (Fiorino) , , . . . . . . . . . . . . . . 8, 195

Polonia (Zloty). . . .. . . . . . . . . . . . . . 229, 50

Spagna (Peseta) , , y . . . . . . . . . . . . . 1ô5, 75

Svezia (Corona) . . ... . . . . . . . ... . 3,08.1
Rendita 3,50 % (1906) . . . . .. . . . . . . . . . 75, 67,1

Id. 3,50%(1902) e,............ 73,75

Id. 3%Iordo ................ 57,32.5
Prestito redimibile 3,50 % · 1934 . . . . . . . . . . 74, 20

Obbligaziont Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 86, 35

Duoni novennall 5% Scadenza 1940 . . . . . . . . 99, 10

id.. id. 5% (d. 1941 . . . . . . . 99, III

id. id. % Id lifebbrao 1MS 91, in

Id. id. 4 % ' id. iŠ Alcealbre 1943 . . 91,:17¿,
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situaziona al 20

DIFFERENEE
con la situazione

d 10 maggio 1085-IIII

mirilain di lire)

A Tr i v o.

Oro in cassa
. . . , , , , . . . . . . . , , , L. 5.828.915,299, 83 + 749

Altre valute auree:

Crediti su l'estero
, , , , , , , , , , L. 48,002.516, 40 - 1.763

13uoni del tesoro e biglietti di banca di Statt esteri , . • 6.189.000, 75 2.24ô
54.192.426, 15 + 482

Riserva totale . . . .
L 5.883.107.674 98 + l.231

Oro depositato alrestero dovúto dallo Stato . , . . . . . . .
• 1,772.798.105 -

Cassa · · ·
·

· · · · · • •
• • • • •

• 313.822.508, 60 + 9.426
Portafogilo su piazze italiane . . . . . . . . . . . .

• 3.411,856.643, + 4.966
Effetti ricevutt per l'incasso

. . . . . . . . . . . . .
• 6,019.363, 71 - 113

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni e cartelle fcadiarle
.

. . . . G, 1.265.215,423,56 - 78.404
su sete e bozzoll

. . .
.

. . • 75.000 -
- 8

1.265.990.423, 56 - 78.412
Titolt dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietti della llanea . . . .

L. 1.383.549,268, 33 + 73õ

Conti correnti attivi nel Itegno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . , , L. 22.437.543, 70
altri .

. . . . . . . . . . , a 54,186.337, 85

Azionisti a saldo azioni . . . , , , , , , , . . , . L.

Immobili per gli uffici . . . 2 , , , , . . . . . . •

istituto per la ricostruzione industriale Sezione smobilizzi industriall , , a

rtite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiarlo
.

.

L. 30,000.000 -
Inipiego della riserva straordinaria patrimoniale

. . . • 32.485.000 -
mpiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti

.

• 144,992.308, 50
unpiego fondo pensioni . •

• a . . • 262.929.38P, 56
11ebitori diverst . . . . . . , , , , , a 682.674.206, 63

Spese........saas•••••.L

L.
Dopositi in titoli e valori divérs!

. e . . . . • • • • • •

L
Partite ammortizzate nei pássati esercizi e . . . . . . a

. •

TOTÁLE 0ENERALE
, , , L.

--- 7.309
- 10.877

77.623.881, 5? - 18.180

200,000,000 -

155.600.532, 35

964.507.778, 71
- 3.400

- 111.858
1.153.080.904, 61 - 111.8õ8
34.431.798, 18 1,ygg

Iti. 21.694.887, oi

27.931.517.005, "I ‡ 295.089

44.553.212,792, 28

379.921.781, 16 - 141

44 .933. I 34 . 573, 44

Saggio normale dello sconto 3,50 % (dal rparzo 1935-X111).

Il Governatore: AZIOUNI.

(21386)
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D'TTALIA
• Versato L 300.000.000.

,

Maggio 1986 (XIII)

DIFFERENZE
con la sittissione

al lo ntaggie 1941111

liniguate 41 Ure)

P A SS I V 04

Circolazione dei biglietti . . . . , , , . , , , , , .
L 12.668.832.250 - - 118.214

Vaglia cambiari e assegni della Banca . . . . . , , , , . . 289.637.842, 15 17.123

Depositi in conto corrente
. , , , , , , , , , a 465.497.835, 90 64 300

Conto corrente del Regio tesoro . , , . . . , , . , , ,
300.000.000 -

Totale partite da coprire . . .
L. 13.723.967.928; 14 71.637

Capitale . . . . - , , , , , . . . . . , , . L. 500.000.000 -

Massa di rispetto . . . . . . . . , , , , , , . . . 100.000.000 -

Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . , , , .
. 32.500.000 -

Conti correnti vincolati . . . . . . . . , , , , , . , 425.431.086, 10 109..318

Conto corrente del flegic tesoro, vincolato . . . , , . . . . . 695.333.601, 49 - 241.348

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. intefno • conto corrente . , 13.830.527, Si + 851

Partite variet

Riserva speciale di proprietà degli azionisti . . . . I.. 156.534.727, 80 ð36
Fondo speciale ationisti investito in immobíU per gli ufRci ,

a 40.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . . . . .
a 819.280.178, 61 192

1.021.814.906, 41 + su

llendite del corrente esercizio
. , , , , , , , , , , . L 108.816.837, 03 ‡ 8.6û7

L 16.021.094.887, 01

Depositantt . . . . . . . . , , , , , , , , , a 27.931.517.005, 27 . g.Ogg

L 44.553.212.702, 28

Partite ammottitzate nei passati esercizi • • • • • • • • , . • 3"l9,921.781, 18 141

TOIMÆ GENER-HE
. • . L 44.933.134.573, 44

flapporto della riserva af biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 44 87 og
Rapporto deWoro al Diglietti in circolazione . . . . , , . . . . 46, 01 /

Il S. Capo Servizio Ragionerfa: PmuNI.
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coNCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

concorso a preini ministoriali per lavori su argomenti di scienze
Blosoilche e sociali; giuridiche, economiche e corporative;
storiche; Blologiche; matematiche; Bsiche; chimiche; natu•
rall.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 5 gennato 1933-XI, n. 31, riguardante 11 con-
ferimento per concorso di premi annuali a presidi, direttori e pro-
fessori di Istituti e scuole di istru210ne media, classica, scientifica,
magistrale e tecnica e ad.aiuti e assistenti di Università e Istituti
superiori:

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il corícorso ad otto premi di L. 4000 ciascuno da con-
ferirsi:

a) 11 primo al migliore lavoro su argomenti di scienze illoso-
fiche e sociali;

b) 11 secondo al migliore lavoro sd argomenti di scienze giu-
ridiche, economiche e corporative;

c) il terzo al migliore lavoro su argomenti di scienze storiche;
d) il quarto al migliore lavoro su argomenti di scienze filo-

togiche;
e) 11 quinto al migliore lavoro su argomenti di scienze mate-

matiche;
f) 11 sesto al migliore lavoro su argomenti di scienze fisiche;
g) 11 settimo al migliore lavoro su argomenti di scienze cht-

miche;
h) l'ottavo al migliore lavoro su argomenti di scienze naturali.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso relativamente ai premi di cui
plle lettere a), b), c), d) 1 presidi, i direttori e i professori di ruolo
incaricati o supplenti, purchè questi ultimi abbiano almeno un anno
di insegnamento, degli Istituti e Scuole Regie pareggiate o parifi-
cate, di istruzione media, classica, scientifica, magistrale e tecnica,
e gli aiuti ed assistenti effettivi delle Università ed Istituti superiori
di istruzione, alla dipendenza o sotto la vigilanza del 31inistero del.
l'educazione nazionale.

Art. 3.

Possono partecipare al concorso, relativamente ai premi di cui
alle lettere e), f), g), h) solo gli ainti ed assistenti effettivi delle
Università ed Istituti superiori di istruzione alla dipendenza o sotto
la vigilanza del Ministero dell'eduenzione. nazionale.

Art. 4.

I lavori da prescatare al concorso debbono essere originali, ine-diti o stampati in eioca non anteriore al 1934 per i premi di cui
alle lettere a), b), c), d) ed in epoca non anteriore al 1933 per i
premi di cui alle lettere e), f), g), A).

°

Non sono ammissibilt lavori o studi già presentati per qualsiasi
effetto, a precedenti concorsi a premi del Ministero dell educazione
nazionale o di Enti ed Istituti.

Non sono ammissibili lavori redatti in lingua straniera o editi
all'estero.
I manoscritti che non siano chiaramente leggibili non sono

accettati.
.
Ciascun lavoro deve essere provvisto della 11rma autografa del

l'autore.

Art. 5.

Nella domanda di ammissione, scritta su carta bollata da lire
sei, l'aspirante deve indicare, oltre il proprio nome, cognome ed
esatta qualifica, l'Istituto presso 11 quale presta servizio, il premioel juale intende concorrere, il layoto O i lavori che a tal fine pre-senta.

Deve anche dichiarare esplicitamente di non aver già presen-
tato tali lavori ed obbligarsi altresl a non presentarli prima della

'

proclamazierie dèi vineitori, a qualsiasi concorso bandito o da ban-
dire dsI Ministeto o' da Eliti ed Istituti.-

L'aspirante deve inoltre allegare alla domanda una dichiara-
zione in carta libera, nella quale il capo dell'Istituto deve indicare
il grado, e la qualifica rivestita dall'interessato ed attestare che
egli trovasi in servizid.

Art. 6.

Domanda e lavori debbono essere trasmessi dagli aspiranti di-
rettamente al Alinistero dell'educazione nazionale (Direzione gene.role delle accademie, biblioteche, affari generali e personale) a mezzo
plico raccomandato. Non è ammessa la presentazione di domanda
e di lavori fatta personalmente negli ut11ci del Ministero da partedegli interessati o di persona da essi incaricata.
I plichi raccomandati debbono pervenire al detto Ministero non

oltre il 31 dicembre 1935.
Sono tuttavia ugualmente ammessi al concorso quegli aspiranti

che comprovino d'ayer spedito il plico raccomandato da qualsiasi
ufficio postale nel Regno prima del 25 dicembre. 1935, anche so 11
plico stesso pervenga dopo il 31 dicembre.

Art. 7.

I,a Reale Accademia nazionale dei Lincei giudicherà nel merito
dei lavori e proclamerà i vincitori nella sua adunanza solenne del
1936.

I premi saranno corrisposti ai vincitori dopo la proclamazione.
A tutti i concorrenti sarà inviato, non appena possibile, unestratto a stampa della relazione della Reale Accademia nazionale

dei Lincei.

Art. 8.

Il Ministero si riserva di acquisire alla propria biblioteca, a
sua scelta, una copia dei lavori a stampa presentati al concorso.

Nei volumi acquisiti alla biblioteca del Ministero sarà annotato
il giudizio della Reale Accademia nazionale dei Lincei, con indi-
cazione del premio eventualmente conferito.

Tutti gli altri lavori saranno restituiti ai concorrenti.

Art. 9.

Il presente decreto, da comunicarsi alla Corte dei conti per la
registrazione, sarà pubblicato nel . Bollettino ufficiale a di questo
Ministero e negli atti della Reale Accademia nazionale dei Lincei.

Roma, addi 14 maggio 1935 - Anno XIII

11 Ministro: DE VECCHI DI VAL CISMON
(2304)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso al posto di segretario generale del comune di Ravenna.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale approvato
con H. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto il R. decreto 21 marzo 1929. n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

E indetto 11 concorso per titoli al posto di segretario generale
di 2a classe (grado 26) vacante nel comune di Ravenna secondo le
norme stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno o due
gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente almeno
tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
al gruppi A e B, che si trovino nelle condizioni prescritte dagli arti-
coli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e pro-
vinciale;
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c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del

regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario titolare,
nonché i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che siano

provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segretario co-

muuale od abbiano il grado e l'anzianità stabiliti dall'art. 183 della

citata legge comunale e provinciale.
Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti dovranno

far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'Am-
ministrazione civile), non oltre il giorno 15 agosto 1935-XIII, domanda
in carta da bollo da L. 6, corredata della ricevuta di pagamento
della tassa di L. 30, da effettuarsi mediante vaglia postate inte-

stato al Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle fun-
zioni di segretario comunale e di tutti quegli altri titoli o doctimenti
che l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse, spec111cata-
mente indicati in elenco separato in carta serapUce ed in duplice
esemplare.

I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta-

zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posizione
di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranno
produrre:

1• certificato rilasciato dal podestà da cui risulti il loro stato di
serv1zio;

20 certificato del podestà attestante che al vice segretario spetta
la effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi riparti-
zione 11 certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione ti-
tolari;

3• estratto dell'atto di nascita ín conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

40 certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
5• certificato di sana e robusta costituzione;

6• certificato comprovante l'attuale apþartenenza al Partito

Nazionale Fascista.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mi-

nistero dell'interno e non ancora definiti, devono nella domanda

farne espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice
elepco descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli e documenti
già prodottL

Roma, addi 31 maggio 1935 - Anno XIll

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(2327)

MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo
del comune di Crotone.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il bando di concorso per titoli, in data 25 agosto 1934-XII,

per il conferimento del posto di segretario capo di 2a classe {gra-
do IV), vacante nel comune di Crotone;

Visto il decreto Ministeriale in data 27 febbraio 1935-XIII, col
quale venne costituita la Commissione giudicatrice di detto con-

corso;
Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa

e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;
Visto il testo unico della legge comunale e provinciale, appro-

vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonchè il R decreto 21 mar-

zo 1929, n. 371;
Decreta:

E approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario capo di 2a classe (grado IV) del comune di Cro-
tone, nell'ordine appresso indicato:

1. Gelli Alfonso . .
. . . . . . . con punti 117 su 150

2. D'Antino Francesco . . . . . .
108 • 150

3. Gabriele Eugenio . . . . . ,
107 150

4. Carminelli Etrusco . . . . . . .
104 = 150

5. Failla Diego . . . . . . . . ,
102 a 150

.

6. De Gori Pasquale . . . . . . .

101 e 154

7. Cirillo Giovanni . , , , , , . . 100 a 15

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Catanzaro,
per gli ulteriori effetti di legge.

Roma, addì 29 maggio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

REGIA .PREFETTURA DI MANTOVA

Concorso ad un posto di veterinario condotto; 2

Con decreto prefettizio n. 14411, San., del 30 maggio 1935-XIII,
à stato bandito il concorso per: iLpostp di veterinario condotto nel
comune di N10glia della provincia di Mantova.
Il concorso stesso scade l'8 agosto 1935-XIII.
Le modalità del concorso ed i documenti da presentarsi alla Re-

gia prefettura di Mantova sono quelli indicati dal R. decreto 11
marzo 1935-XIII, n. 281.

Per informazioni rivolgersi alla Regia prefettura di Mantova
(Uftleio del veterinario provinciale).

Il Prefetto.
(2291)

REGIA PREFETTURA DI TORING

Concorso a posti vacanti di medico condotto esistenti in Coluual
della provincia di Torino.

Con avviso in data 31 maggio 1935-XIII venne indetto il oñtbrso
per i seguenti posti vacanti di medico condotto:

Avigliana. - Superficie: Kmq. 2,180; popolaziolle: abitanti 5238;
stipendio iniziale: L. 8000; dieci aumenti biennali di un ventesimo.

Consorzio Flano - Cafasse - Ifobassomero. - Superficie: Kmq. 9:
popolazione: abitanti 5922; stipendio iniziale: L. 9000; dieci aumenti
biennali di un ventesimo; indennità mezzi trasporto: L. 1800; in-
dennità alloggio: L. 100.

Consorzio Mocchie - Frassinere. - Superficie: Ktnk. 493; po-
polazione: abitanti 3253; stipendio iniziale: L. 10.000; diect aumenti
biennali di un ventesimo; indennità mezzi trasporto: L. 3000.

Grugliasco. - Superücie: Jünq. .12,120; popolazione: abianti
44ß1; stipendio iniziale: L. 8000; dieci aumenti bieµnali .di. un vpn•
tesimo; mdennità mezzi trasporto: L. 500.

Lan:o Torinese. - Superficie: Kmg. 10,37; popolazione: abitanti
3796; stipendio iniziale: L. 8000; dieci aumenti biennali di un ven-
tesimo.

Consorzio Lemie - Usseglio. - Superficie: King. 143.500; pi·opo-
lazione: abitanti -2965; stipendio iniziale: L. 9000; dieci aumenti
biennali di un ventesimo, indennità mezzi trasporto: L. 1200;- iri.
dennità alloggio: L. 500.

Consorzio Novalesa - Venaus - Ferrera Cenisio. - Superficie:
Kmq. 133,85; popolazione: abitanti 1974; stipendio iniziale; L. 9000;
dieci aumenti biennali di un ventesimo; indennità mezzi trasporto:
L. 1000; indennità alloggio: L. 500.

Consorzio Perrero - Massello - Praly. - Superficie: Kmq. 200;
popolazione: abitanti 3937; stipendio iniziale: L. 10.000; dieci aumenti
biennali di un ventesimo; indennità mezzi trasporto: L 3500; inden-
nità alloggio: L. 600.

Poirino. -- Superficie: Kmg. 41; popolazione: abitanti 3110; sti-
pendio iniziale: L. 8000; dieci aumenti biennali di un'ventenmo;
indennità mezzi trasporto: L. 3500; indennità ambulatotiö el allog•
gio: L. 1100.

Piscina. - Superficie: Kmd. 7,75; popolaziolle: abitágtì 1158;
stipendio iniziale: L. 8000; dieci aumenti biennali di un veritesimo;
indennità mezzi trasporto: L. 500; indennità alloggio: L. 100.

Cumfana. - Superfleie: Kmq. 30; popolazione: abitanti 2670:
stipendio iniziale: L. 8000; dieci aumenti biennali di un vëntesimo;
indennità mezzi trasporto: L. 500.

None. - Superfleie: I(mq. 24,64; popolazione: abitanti 2397; sti.
pendio iniziale: L. 8000; dieci aumenti biennali di un venfesitno;
indennità mezzi trasporto: L. 500.

Buttiglierg Ada. -- $µperücie; Kmg 8,4;, popolazipne. abitanti
2458) stipendio iniziale: L. 800Q;)ieci.aamenti:bienneli dgurbyen•
tesimo; indennità alloggio: L. 100; indenuità ambulatorip i L M
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Marentino. - Superficie: Kmq. 11,27; popolazione: abitanti
1269; stipendio iniziale: L. 8000; dieci aumenti biennali <li un ven-

tesimo.
Le domande - corredate dai prescritti documenti - dovranno

pervenire alla Regia prefettura entro il 31 agosto p. v.
Tutte le condizioni di ammissione al concorso, programma di

esami, ecc., sono contenute neÏl'avviso di doncorso, a disposizione
degli interessati, presso la Regia prefettura di Torino.

Il prefetió: GlofARA.
(2305)

Concorso a posti vacanti di levatrici condotte esistenti in Comuni
della provincia di Torino,

con avviso in data 31 maggio 1935-XIII venne indetto il con-
corso per i segueriti posti vacanti di levatride condotta:

Bosconeto. - Superfiele: Knxt. 2: popolazione: abitanti 1769;
stipendio iniziale: L. 3000; dieci aufnenti biennali di un ventesimo.

Brfcherasio. - Superficie: Kmq. 22.&&; popolazione: abitanti 3348;
stipendio iniziale: L. 3000; dieci aumenti biennali di un ventesimo.

.

Castagnole Piemonte: - Stiperfloiti Kmq 17,64; popolatione:
abitanti 1805; stipendio iniziale: L. 3000; dieci aumenti biennali di
un ventesimo.

Consor:lo Novalesa-Ferrera-Cenisio. - Superficie: Kmq. 110,30;
popolazione: abitanti 1058; stipendio iniziale: L 4000; dieci at1menti
biennali di un ventesimo.

Consottfo Leraie-Usseglio. - Superficie: Ì(mq. 143.500; popola-
zione: abitanti 2965; stipendio iniziale: L 4.600; dieci auhienti bien-
nali di un ventesimo; indennita¾lloggio: L. 310.

Afoncaliert. -- Superficie: Kmq. 10,500; popola2ione: abitanti
6500; stipendio iniziale: L. 3000; dieci aumenti biennali di un yen-
tosinto; indennità trasferta: L. 300.

Pino Torinese. - Superficie: King. 21,900; popolazione: abitanti
2313; stipendio iniziale: L. 3500; dieci aumenti biennali di un ven-

tesimo; índennità servizio attivo: L. 875.

Trofarello. - Superficie: Kmq. 8,85; popolazione:. abitanti 2503;
stipendio iniziale: L. 3000; dieci aumenti biennali di un ventesimo.

Rivarolo Canavese. -- Supèrficie: Kmq. 19,46; popolazione: abi-
tanti $3¾. Stipendio iniziale: L. 3000; dieci aufnenti biennali di un
ventesimo.

Consorzio S. Antonino di Susa-VaUes. - Superficie: Kmq. 17,04;
popolazione: abitanti 3168; stipendio iniziale: L. 3500; dieci aumenti
biennali di un ventesimo.

Consorzio S. Germano Chisone.fillar Perosa. - Superflele:
Kmq. 39.840; popolazione: abitanti 5582; stipendio iniziale: L. 4000;
dieci aumenti biennali di un sentesimo; indennità mezzi trasporto:
L. 500.

Vigone. - Superficie: Kmq. 41; popolazlone: abitanti 4868; sti-
pendio iniziale: L. 314); dieeEauinenti biennali di un ventesimo; in-
definità servizio attivo: L. 600

Piscina. - Superficie: Krug. 7,75; popolazione: abitanti 1158;
stiþendio iniziale: L. 3000; dieci autuenti biennali di un ventesimo.

Consorzio Perrero-Pralpoldssello. - Superficie: Kmq, 200; po-
polazione: abitanti 3937; stipendio iniziale: L. 4500; dieci aumenti
biennali di un ventesimo

Valdellatorre. - Superfleie: .Kmq, 46; popolazione; abitanti 2304;
stipendio iniziale: L. 3500; dieci aumenti biennali di un ventesimo.

Consor:fo Germaÿnano-Trat:es. - Superficie: Kmg. 23; popola•
zione: abitanti 1981; stipendio initiale: L. 3500; dieci aumenti bien-
nali di un veritesimo, indennitA mezzi trasporto: L. 500.

Consorzio Cafasse.Fiano. - Superficie: Kmq. 9; popolatione:
abitanti 4803; stipendio iniziale: L. 3500; dieci aumenti biennali di
un ventesimo; indennità mezzi trasporto: I.. 200.

Consor:fo Cesana-Torinese-Claviere. - Superflete: Kmq. 140; po-
polazione: abitanti 2293; stipendio iniziale: L. 4500; dieci aumenti
biennali di un ventesimo;

Consorzio Marentino-.indezeno, - Superflele: Kmq. 18,749; popo-
lasidhè: abitahti 2176; stipendio iniziale: L. 4000; dieci aumeriti
biennali di un ventesimo

Santena. - Superticie: Kmq. 15J4; popolazione: abitanti 4002;
stipendio iniziale. L. 2240; dieel aumenti biennali di un ventesimo.

Le domande - corredate dai prescritti documenti - dovranno
pervenire alla Regia prefettura entré (1 31 agosto p. v.

Tutte le .cotiditioni di háljhísá½ttà hi 000corso, progratuma di
taami, etc., sono contenute nell'avviso (11 echcorto. a disposizione
degli interessati, prèsso la Regia þrerettura di 'torino.

: Il prefetto:..Glovna

Concorsi a posti vacanti di veterinario condotto
esistenti in Comuni della provincia di Torino.

Con avviso in data 31 maggio 1935-XIII venne indetto il concorso
per i seguenti posti racanti di veterinario condotto:

Poirino: Condotta comunale, -- Supefficie: Kmq. 78 circa; po-
polazione 6220 abitanti circa; stipendio iniziale: L. 7000 (categ. P)
con sei aumenti periodici fino al massimo di L. 10.500 al lordo da
R. M. e decurtazioni di legge; indennità mezzi di trasporto: L. 3500
(automobile o cavallo) al lordo da R. M. e decurtazioni di legge.

GiavewCoazze: Condotta consorziale. - Superficie: Kmq. 137,52
circa; popolazione: 14783 abitanti; stipendio iniziale: L. 7000 (cate-
goria *) con sei aumenti periodici fino al massimo di L. 10.500 al
lordo da R. Me decurtazioni di legge; indennità mezzi di trasporto:
L. 1800 (motociclo) al lordo da R. M. e decurtazioni di legge.

Le domande - corredate dai prescritti documenti -- dovranno
pervenire alla Regia prefetttira entro il 31 agosto p. v

Tutte le condizioni di aminissione al concorso, programma di

esami, ecc., sono contenute nell'avviso di concorso, a disposizione
degli interessati, presso la Regia pretettura di Torino,

11 prefetto: GIOVARA.
(2307)

REGIA PREFETTURA DI VITERBO

Concorso a posti di levatrice condotta di alcuni Comuni
della provincia di Viterbo.

Con decreto prefattizio del 15 maggio 1935 sono stati banditt i
seguenti concorsi per i þosti di levatrice cortdatta nella provmeia
di Viterbo.
Il concorso è per titoli e per esami. La scadenza dei termin1

per la presentazione dei documenti è fissata per il giorno 16 ago-
sto 1935.

Per eventuali chiartmenti rivolgersi alla Prefettura di Viterbo.

1. Comune di Caprarola: stipendio L. 2000.
2. Comune di Celleno: stipendio L.- 4000.
3. Comtine di Montettasoone: stipendio L. 3000.
4. Comune di- S. Oreste: stipendio L. 3030.
5. Comune di Vitorchiano: stipendio L. 4000.

(2309)

REGIA PREFETTURA DI RAGUSA

Concorso per il posto di ulliciale sanitario del comune di Comiso.

E aperto il concorso per il posto di tifficiale sän1tário del co-
mune di Comiso la cui popolazione ammonta a 30.905 abitanti con
un territorio di 3668 ettari.

Lo stipendio è di L. 9000 oltre alla indennità di servizio attivo di
L. 1000; il tutto al lordo delle tiduzioni e ritenute di legge.

Lo stipendio e suscettibile di quattro alimenti quadriennali pe-
riodici, eguale ciascuno al decimo dello stipendio minimo miziale.

I documenti richiesti sono quelli elencati all'art. 4 del R. de-
creto 11 marzo 1935, h. 281.
Il tertnine per la presentazione dei doctimenti e di 90 giorni con

decorrenza dal le giugno 1935-XIII.

11 prefetto: Rizzi.
(2310)

Concorso a posti di medico condotto in Comuni
della provincia di Itagusa.

E aperto 11 concorso per quattro posti di medico condotto di cui
tre a Ragusa ed uno a Monterosso Almo,

I posti di condotta di Ragusa sono così distribuiti: uno per 11
centro, uno per 11. quartiere 161a ed uno per la frazione Marina di
Ragusa, lontana 23 chilometri dal capoluogo.

La popolazione complessiva del comune di Ragusa é di 50.166
abitanti e l'estensione del territorio è di 44.092 ettari.

La popolazione di Monterosso Almo ammonta a 5467 abitanti e
la estensione del territorio è di 4°;90 ettart.
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Lo stipendio assegnato ai suddetti posti ð:

Ragusa: condotta del Centro L. 8000; condotta di Ibla L. 9000;
condotta di Marina di Ragusa L. 11.000.

Monterosso: ti. 10.000.

Tali stipendl hono soggetti alle riduzioni e ritenute di legge e

.sono susdettibili di quattro aumenti quadriennali periodici, eguaie
ciascuno al dedirno dello stipendio iniziale.
.

I documenti richiesti sono quelli indicati agli articoli 37 e 38
del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

11 termine per la presentazione dei documenti ð di 90 giorni a
decorrere dal 1• giugno 1935-XIll.

Il prefetto: RIzzI.
(2311)

Concorso a posti di veterinario condotto in Colonni
della provincia di Itagusa.

E aperto il concorso per due posti di veterinario condotto di cui
uno per 11 comune di Ragusa ed uno per il comune di Chiaramonte
Gulfi.

La popolazione di Ragusa è di 50.164 abitanti e la estensione
del territorio é di 44.092 ettari.

11 comune di Chiaramonte Gulfl ha una popolazione di 13.206
abitanti e l'estensione di 12.235 ettari.

Lo stipendio assegnato ai suddetti posti è di L. 7000 per Chia-
ramonte e L. 8000 per Ragusa al lordo delle ritenute et riduzioni di
legge. •

Tali stipendi sono suscettibili di quattro aumenti quadriennali
periodici eguale ciascuno al decimo dello stipendio minimo iniziale.
I documenti richiesti sono quelli indicati agli articoli 37 e 39 del

regolamento 11 marzo 1935, n. 281.

U ,
Il termine per la presentazione dei documenti è di giorni 90 a

decorrere dal 10 giugno 1935-XIII.
n prefetto: Rizzi.

(2312)

Concorso a posto di levatrice condotta in Comuni
della provincia di Ragusa.

E aperto 11 concorso per quattro posti di levatrice condotta di cui
due a Ragusa (uno al Centro ed uno nel quartiere Ibla) uno a Chia-
ramonte Gulfl ed uno a Giarratana.

La popolazione e la estensione dei suddetti Comuni à la so-

guente: .

Itagusa: abitanti 50.164; ettari 44.092;
Chiaramonte: abitanti 13.206; ettari 12.235;
Giarratana: abitanti 4054; ettari 4410.

Gli stipendi assegnati ai suddetti posti. al lordo delle riduzioni e
ritenute di legge, suscettibili a quattro aumentt quadriennalt pe-
riodici, eguali ciascuno al decimo dello stipendio iniziale, sono i
seguenti:

Ragusa: condotta tiel Centro L. 2500;
Ragusa: condotta di Ibla L. 3000;
Giarratana: L. 3500.
I documenti richiesti sono quelli indicati agli articoli 37 e 40 del

regolamento 11 marzo 1935, n. 281.

Il termine per la presentazione dei documenti è di giorni 90 a
decorrere dal 16 giugno 1935-XllI.

Il prefetto: RIzzi.
2313)

Concorso al posto di assistente presso la Sezione medico·micro.
. granca del Laboratorio provinciale di igiene e proðlassi di
Ragusa.
E aperto il concorso per un posto di assistente presso la Se-

ztone medico-micrografica del Laboratorio provinciale di igiene e

profilassi di Ragusa.
Lá stipendio é di L. 9500 elevabile a L. 10.100, L. 10.800 e L. 11.600

a seguito di tre anmenti periodi dopo 3, 6, 10 anni di servizio ri-
spettivamente.

E assegnata anche Ïa inderinità df'senizio attivo di L. 2100 oltre
alla indonnità di caro-viveri finchè sarà mantenuta.
Il tutto al lordo delle ritenute e riduzioni di legge.
I documenti richiesti sono quellt indicati agli articoli 69 del

regolamento 11 marzo 1935, n. 281, e 85 del testo unico delle leggi
sanitarie 27 luglio 1934 n. 1265.

11 termine per la presentaziotte del documenti, e di 90 giorni a
decorrere dal 16 giugno 1933-XIII.

Tr prefettor: «Itizzi.
(2314)

Concorso al posto di assistente presso la Sezione chimica
del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi di Ragusa.

E aperto 11 concorso per un posto di assistente presso la So-
zione chimica del Laboi'atorio provinciale di igiene e pro111assi di
Ragusa.

Lo stipendio à di L..9500 elevabile a L. 10.100, L. 10.800 e L. 11.600
a seguito di tre aumenti periodici dopo 3, 6, 10 anni di servizio ri-
spettivamente.

E assegnata anche la indennità di servizio attivo di L. 2100 oltre
alle indennità di caro-viveri finche sarà mantenuta,
Il tutto al loro delle ritenute e riduzioni di legge.
I documenti richiesti sono quelli indicati agli articoli 69 del re-

golamento 11 marzo 1936, n. 281,> e 85 del testo unico delle leggi aa-
nitarie 27 luglio 193i, n. 1285.

11 termine per la presentaziope dei documenti è di 90 giorni a
decorrere dal 19 giugno 1935-XIII.

Il prefetto: RIzzi.
(2315)

REGIA PREFETTURA DI LECCE

Concorso a posti di medico condotto in Comuni
della provincia di Lecce.

Si rende noto che in data 31 maggio u. s. e stato bandito pub-
blico concorso per titoli ed esami per n. 19 posti di medico con-

dotto presso le sedi vacanti del Comuni di questa Provincia.
Le domande, corredate dal documenti prescritti dal R. decreto

11 marzo 1935, ri. 281, pubblicato nella Gazzetta Ufftctale del 5 aprile
1935-XIII, n. 80, dovranno pervenire a questa Prefettura non pio
tardi delle ore 18 del giorno 15 agosto 1935-XIII.

Si avverte che un esemplare del bando di concorso è stato tra-
smesso a tutte le Prefetture del Regno; alle competenti Organizza-
zioni sindacali nazionali e di questa Provincia ed alla Sezione sa-

nitaria dell'Associazione nazionale fascista del pubblico impiego,
presso le quali gli interessati potranno prenderne visione.

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi a questa Prefettura.

Lecce, addl 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefelth: STRwa.
(2316)

Concorso a posti di veterinario condotto in Comuni
della provincia di Lecce.

Si rende noto che in data 31 maggio u. s. è stato bandito pub-
blico concorso per titoli ed esami per quattro posti di veterinario
condotto presso le sedi vacanti dei Comdhi di questa Provincia

Le domande, corredate dai documenti prescritti dal R. decreto
11 marzo 1935, n. 281, pubblicato nella Gazzetta Ufftetale del 5 aprile
1935, n. 80, dovranno pervenire a questa Pretettura non più tardi
delle ore 18 del giorno 15 agosto 1935-XIII.

Si avverte che un esemplare del bando di concorso è stató tra-
smesso a tutte le Prefetture del Regno, ûlle competenti Organizza-
zioni sindacali nazionall e di questa Provincia ed alla Sezione sa-

nitaria dell'Associazione nazionale .fascista del pubblico impiego,
presso le quali gli interessati potranno prenderne visione.

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi a questa Prefettura.

Lecce, addi 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: STR.tNO.

(2317)

Concorso a posti di levatrice condotta in Comuni
della provincia di Lecce.

Si rende noto che in data 31 maggio u. s. è stato bandito pub-
blico concorso per titoli ed esatni per n. 19 posti di levatrice con-

dotta presso le sedi vacanti dei Comuni di questa Provincia.
,

Le doniande, corredate dat documeitti prescritti dal R. décreto
11 marzo 1935, n. ¾1, þul>bliöstd nella Gd;zetta Ufficiale del 5 aprile
1935, n. 80, dovranno pervenire a questa Prefettiira non più tardi
delle ore 18 del biorno 15 agosto 1935-XIII.

Si avverte che un esemplare del bando di concorso è stato tra-
smesso a tutte le Prefetture del Regno, alle competenti Orggqizza,
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zioni sindaeall nazionali e di questa Provincia ed alla Sezione sa-

nitaria dell'Associazione nazionale fascista del. pubblico impiego,
presso le quali gli interessati potranno prenderne visione.

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi a questa Prefettura.

, Lecce, addi 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: STRANo.

(2318)

Concorso a posti di ufDciale sanitario in Comuni
della provincia di Lecce.

Si rende noto che in data 31 maggio u. a. è stato bandito pub-
blico concorso per titoli ed esami per n. 51 posti di ufficiale , sant-
tario presso le sedi vacanti dei Comuni di questa Provincia.

Le domande, corredate dal documenti prescritti dal R. decreto
11 marzo 1935, n. 281, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 aprile
1935-XIII, n. 80, dovranno pervenire a questa Prefettura non pit
tardi delle ore 18 del giorno 15 agosto 1935-XIII.

Si avverte che un esemplare del bando di concorso e stato tra-
smesso a tutte le Prëfetture del Regno, alle competenti Organizza-
zioni sindacali nazionali e di questa Provmcia ed alla Sezione sa-

mitaria dell'Associazione nazionale fascista del pubblico impiego,
presso le quali gli interessati potranno prenderne visione.

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi a questa Prefettura.

Lecce, addi 31 maggio 1935 - Anno XIII

11 prefetto: STRANO.

(2319)

Cagli, frazione Planello; stipendio L. 3000; aumenti periodici,
10 bienni di un ventesimo.

Cantiano; stipendio L. 3000; aumenti periodici, aumenti qua-
driennali di un decimo.

Casteldelci; stipendio L 3000; aumenti periodici, 4 quadrienni
di un decimo.

Montecerignone; stipendio L. 3000; indennità varie L. 800; au--
menti periodici, 10 bienni di un ventesimo.

Montelabate; stipendio L. 2500; aumenti periodici, 10 bienni di
un ventesimo.

Orciano di Pesaro; stipendio L. 2000; aumenti pedodici, 10
bienni di un ventesimo.

Pergola; stipendio L. 2500; aumenti periodici, 10 bienni di un
ventesimo.

Sant'Ippolito; stipendió L. 2500; aumenti periodici, 10 bierini
di un ventesimo.

Urbino, frazione Cesana; stipendio L. 2000: indermitä varie
L. 842; aumenti periodici, aumenti quadriennali di un decimo.

Piobbico; stipendio L. 2500; aumenti periodici, 10 blenni di un
ventesimo.

Lunano; stipendio L. 2800; aumenti periodici, 5 quadrienni di
un decimo.

Pesaro, frazione Calibano; stipendio L. $000; aumenti periodici,
10 bienni di un ventesimo.

Pesaro, frazione Candelara; stipendio L. 2500; aumenti perío-
dici, 10 bienni di un ventesimo.

Pesaro città, zona di levante; stipendio L. 2000; aumenti perio-
dici, 10 bienni di un ventesimo. .

Il Prefetto,
(2329)

REGIA PREPETTURA DI PESARO-URBINO REGIA PREFETTURA DI PESCARA

Concorsi a posti di sanitario condotto.

Il prefetto della provincia di Pesaro-Urbino rende noto che con

manifesto in data 27 maggio 1935-XIII sono banditi i seguenti con-
corsi per posti di sanitario condotto e con le modalità fissate dal
regolamento approvato con R, decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281:

A) Posti di medico-chirurgo condotto:

Alonteciccardo; stipendio L. 6617,70 (nette); indennità tarie
L. 3456; aumenti periodici, 10 bienni di un ventesimo.

Pergola; stipendio L. 8000; indennità varie L. 3000; aumenti
periodici, 10 bienni di un ventesimo.

Piagge; stipendio L 40; indennità varie L. 3978; aumenti pe-
riodici, 4 quadrienni di un decimo

Piandicastello; stipendio L. 8000; indennità varie L. 5000; au-
menti periodici, 8 bienni di un ventesimo.

Serrungarina; stipendio L. 9000; indennità varie L. 3000; au-
menti periodici, 10 bienni di un ventesimo.

Urbino; stipendio L. 8000; indennità varie L. 5720; aumenti pe-
riodici, un decimo ogni sessennio.

Sqn Giorgio; stipendio L. 8000; indennità varie L. 5700; aumenti
periodici, 10 bienni di un ventesimo.

Consorzio Lunano-Urbino; stipendio L. 8000; indennità varie
L. 4000; aumenti periodici, 5 quadrienni di un decimo.

Pesaro, frazione Pozzo Atto: stipendio:L, 8000; indennità varie
L. 9000; aumënti periodici, 10 bientil ill uri vVntesimo.

Montefelcino, frazione Monteguiduccio; stipendio L. 8000; inden-
nità varie L. 3000; aumenti periodici, 10 bienni di un ventesimo.

B) Veterinario comunaler

Mercatino Marecchia; stipendio L. 7000; indenità varie L. 3000;
aumenti periodici. 5 quadrienni di un decimo.

Mondolfo; stipendio L..7000; aumenti periodici, 10 aumenti di
un ventesimo per biennio.

San Lorenzo in Campo; stipendio L. 8000; indennità varie
L. 3500; autnenti periodici, 10 bienni di un ventesimo.

Sant'Angelo in Vado; stipendio L 7500; indennità varie L. 3500;
aumenti periodici. 10 bienni di un ventesimo.

Frontone-Serra; stipendio L. BOOD: Indennifà varie L. 3500; au-
menti periodici, o quadrienni di un decimo.

C) Veterinario consorziale:

Mercatello-Borgopace; stipendio L MOD: Iridermitivarie L. 2000;
aumenti.periodict,.tÿ bienni (11 un ventesimo,

nyttuottfrè condolfŒf
BortnÞace, s'tipeinito L. 3 tiuinenti periodici, 8 bietint di un

'ventesimo,

Concorso per posti di assistente delle Sezioni medico-microgranca
e chimica del Laboratorio provinciale di igiene e pronlassi
di Pescara.

E aperto pubblico concorso, per titoli ed esami - e con le mo-
dalità dettate dal regolamento approvato con R. decreto 11 marzo
1935, n. 281 - at posti di assistente delle Sezioni medico-micrografica
e chimica del Laboratorio provinciale di igiene e profilassi di Pe-
scara.

Ad entrambi i posti è assegnato lo stipendio annuo iniziale di
L. 9000, aumentabile di L. 650 per ogni quadriennio e per quattro
quadrienni, e l'indennità di servizio attivo di L. 1500: compete inol-
tre, agli assistenti stessi, l'8 . per cento dei proventi di ciascuna
sezione per ricerche ed analisi di laboratorio.

Agli stipendi ed indennità vanno applicate le riduzioni di cui
ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934,
n. 561, oltre le altre riduzioni di legge. °

Scadenza del termine utile per la presentazione delle domande:
ore 12 del 31 agosto 1935-XIII.

11 Prefetto.
(2331)

REGIA PREFETTURA DI SONDRIO

Concorso ad un posto di veterinario consorziale.

Il prefetto della provincia di Sondrio, avvisa al termini del-
l'art. 3 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, che fino a tutto
11 31 agosto 1935-XIII, è aperto un pubblico concorso per titoli ed
esami al posto di veterinatio consorziale di Ponte in Valtellina
col seguente trattamento economico: stipendio annuo iniziale L. 8000;
indennità per il mezzo di trasporto (automobile) L. 3500 annue; in-
dennità di trasferta di L. 500; eventuale indennità di caroviveri.
Tutti i predetti assegni sono soggetti alle riduzÏoni -

di cui ai
Regi decreti 20 novembre 193 IX, n, 1491, e 14 aprile 1996¾I, n. 561.

Le norme.per l'ammissione ed i programmi d'esame sono c.on-
tenuti nel regolamento approvato col succitato Regio decreto pub-
blicato nel n. 80 della Gazzetta Ufficiale in data 5 aprile u. s., e nel
decreto Ministeriale 11 aprile u. 8., pubblicato nel n. 99 della Gaz-
zetta Uffi iale in ûata 17 aprile u. s.

(2335)
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REGIA PREFETTURA DI BERGAMO

Concorso a posti di sanitario condotto.

Dalla data del presente avviso (25 maggio 1935) fino alle ore 18
del 20 agosto p. v. è aperto 11 concorso per titoli ed esami ai sottoin-
dicati posti vacanti di sanitari:

a) ad assistente del reparto medico micrografico del Labora-
torio provinetale d'igiene e profilass1;

b) ad tt/ficiale sanitario del comune di Treviglio;
c) alle condotte medico-chtrurgiche comunali di: Bergamo

(Borgo Santa Caterina), Bergamo (Colognola e Grumello del Piano);
Bracca di Costa Serina; Cortenuova al Piano; Dezzo di Scalve; Oltre
11 Colle; Rogno; Torre Pallavicina.

Consorziait di: Calcinate; Chiuduno; Gerosa; Gorlago; Ponte San
Pietro; Piazza‡orre; Rota Imagna; Scanzorosciate; San Giovanni
Bianco; Spirano; Taleggio.

4) Alle condotte veterinarie consorziali di: Calcio e Gazzaniga;
e) alle condotte ostetriche di: Almenno San Salvatore; Arde-

zio; Bolgare; Cavernago; Cenate d'Argon (San Paolo); Ciserano; Dos-
sena; Gandino: Gorlago; Marne; Misano Gera d'Adda; Olmo al
Brembo; Suisio; Tavernola Bergamasca, Terno d'Isola; Vedeseta; Vi-
golo; Villongo.

Per le notizie .circa 11 trattamento economico, le norme di am-
missione al concorso, le prove ed i programmi di esame rivolgersi
alla Regia prefettura (Ufficio del medico provinciale).

Bergamo, addl 25 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: LA Vu.

(2332)

I -

REGIA PREFETTURA DI CAGLIARI

Concorso a n. 14 posti di medico condotto.

E aperto 11 concorso a n. 14 posti di medico condotto, nei se-

guenti Comun1:
1. Un posto di medico condotto nel comune di Cagliari, avente

estensione di ettari 14.187 complessivi e la popolazione di It)1.600
abitanti. Al posto è annesso 10 stipendio annuo di L. 6000, aumenta-
bile di un decimo per ogni quinquennio e per quattro quinquenni.

2. Un posto di medico condotto nel comune di Decimomannu,
avente estensione di ettari 2805 e la popolazione di 1943 abitana.
Al posto é annesso lo stipendio annuo di L. 8000, aumentabile di un
decimo per ogni quinquennio e per quattro quinquenni. Nel caso
e per il tempo in cuí al medico condotto saranno affidate le man-
sioni di ufficiale sanitario sarà corrisposta l'indennità annua di
L. 500.

3. Un posto di medico condotto nel Consorzio di Donori-Barra11,
avente estensione complessiva di ettari 4652 e la popolazíone di
3265 abitanti. Al posto è annesso 10 stipendio annuo di L. 9000,
aumentabile di un decimo per ogni quinquennio e per quattro
quinquenni, oltre l'assegno annuo di trasporto di L. 1500; e la m-

dennità di ufficiale sanitario di L. 500, annue, con le modalità di
cui sopra.

4. Un posto di medico condotto nel comune di Giba, avente
estensione di ettari 10733 e la popolazione di 4224 abitanti. Al posto
è annesso lo stipendio annuo di L. 8000, aumentabile di un de-
cimo per ogni quinquennia e per quattro quinquenni, oltre l'asse-

gno annuo di trasporto di L. 1500.

5. Un posto di medico condotto nel comune dl Narbplià, avente
estensione di ettari 4048 e la popolazione di 1485 abitanti. Al posto
è annesso lo stipendio annuo di L. 8000, aumentabile di un decimo

per ogni -quinquennio e per quattro quinquenni, e l'indennità di
ufficiale sanitario di L. 500 annue, con le modalità di cuí sopra.

6. Un poste di médico condotto nel comune di Otîstilno, avente
estensione di eftari 13218 e la popolazione di 13.504 abitanti. Al
osto è an'nessif I stipendió anntto d¾ L. 10.000 auttientabile di tm
decirno per ogni quinquennio e per quattro quinquenni, oltre l'as-

segno annuo 'di traWporto di L. 3000 se 11 sanitário è provvisto drau-
Tomobile, 2000 se di motocicletta o davallo, 500 te*df bicicletta.

7. Un posto di medico condotto. nel comune di Patilitatino,
avente estensione di ettari 10280 e la popolazione di 316& abitanti.
Al posto è annesso lo stipendio annuo di L. 9000, aumentaD11e ,di

un decimo per ogni quinquennio e per quattro. qyinquenni, e l'igt
dennità di ufficiale sanitario di L. 1000 annue con le modalità di
cui sopra.

8. Un posto di medico condotto nel comune di Riola, avente
estensione di ettari 6991 e la popolazione di 2361 abitanti. Al posto
é annesso lo stipendio annuo (11 L. 10.500, aumentabile di un de-
cimo per ogni quinquennio e per quattro quinquenni, e l'indennità
di uffleiale sanitario di L. 1000 annue con le mòdalità di cui sopra;
oltre l'assegno annuo di trasporto di L. 1500.

9. Un posto di medico condotto nel comune di Samatzai, avente
estensione di ettari 3610 e la popolazione di 2271 abitanti. Al posto
è annesso 10 stipendio annug dil. 8000, aunteptabile di un decimo
per ogni quinquennio e per quattro quinquenni, oltre I assegno an.
nuo di trasporto di L 1500, e la indennitA di uittelule sanitario di
L. 500 annue, con le inodalità di cui sopra.

10. Un posto di medico co dõtto pel comune di Serbarílf,
avente estengtone di ettari 9580 e la popolazio11e di 2066 abitant).
Al posto è annesso lo stilielidio annuo di L. 10.W), quineritabilè, <ii
un decimo per ogni-puinquentlio e per quattro qtiinquen111, ölti'e
l'assegno annuo di trasporto di L. 2000 e l'indegnità di uitleiale sai
nitario di L. 500 annue, con le riodalfth di cúl sopra.

11. Un posto di- medico comtotto nel comune di Siliqa avente
estensione di ettari 19029 e la popolazione di 2930 abitantis AL posto
è annesso lo stipendio almtro di L. 8500, aumentabile di un decinig
per ogni quinipiennio e per quattro quinquenni, oltre L. 1200; quale
direttore dell'ambulatorio, e. Ja indennità di utliciale sanitario di
L. 1000 annue, con le modalità di cui sopra.

12. Un posto di medico condotto nel comune di Sinnai (frazione
Maracalagonis) avente estensione di ettari 10172 e la popolaziöhe
di 2090 abitanti. Al posto è annesso lo stipendio annuo di L. 8000,
aumentabile di un decimo per ogni quinquennio e per quattro quin-
quenni, oltre l'assegno annuo di trasporto di L. 1,500.

13. Un posto*di medico condotto nel comune di Terralba (1•con-
dotta) avente l'estensione di ettari 13950 e la popolazione di 9897
abitanti. Al posto è annesso lo stipendio annuo di L. 9000, aumenta-
bile di un decimo per ogni quinquennio e per quattro quinquenni,
oltre l'assegno annuo di trasporto di L. 1500 e la indennità di ufti-
ciale sanitario di L. 1000 annue con le modalità di cui sopra.

14. Un posto di medico condotto nel comune disVillastouns,
avente estensione di ettari 5802 e la popolazione di 1726 abitauß.;Ai
posto é annesso lo stipendio annuo di L. 10.000 aumentabile di un
decimo per ogní quinquennio e per quattro quiquennt, eTindennità
di uffleiale sanitario di L. 500 annue con le modalità di cui so ra.P

Tutti gli stipendi e gli essegni suindicati sono soggetti alle de-
curtazioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 14,91
14 aprile 1934, n. 561,.e sono al lordo delle ritenute 41 R. M. e I. C.

Scadenza del concorso ad ore 12 del 1 agosto 1935. ,g
Documenti di rito; limiti di età anni 32, salvo eccezioni previste

dal regolamento 11 marzo 1933, n. 281.
L'esame avrA luogo -secondo il programma approv4to con do-

creto Ministeriale 15 aprile 1935.

Il pref€llO: ÚEL ERO.

(2337)

RESK PREFETTURA D1 BRESCIA

Concorso a posti-di uinciale sanitario e sanitario condotto.

Il prefetto della provincia di Brescia -rende note che spuo.,,stAtt
banditi i concorsi per i posti di sanitari addetti ai servizi del Co-
muni e della Provincia, vacanti al 30 aprile 1935-XIII geprecigg-
mente per:

tre posti di ufñciale sanitarío (BrenoçX)ržiguovi, .Monticular19;
ventitre postEdi medico condðtto (Acquatredda B&guolo Mella,

Collebeato, Collio, Ghedi, Lohato. Manerbio, Monteisola, Urzinuo-
vi (2), Pralboino, Preseglie, Provaglio d'Iseo, Rudiano, Sale Mara-
sino, Tavernole sul Mella, Valvestino, Verolanova, Erbusco, Idro,
Blone, Sabbio Chiese)

due posti di veterinario condotto (Gavardo, Gardone V. T.);
diciannove posti di levatrice toildotta (Brescia V reparto subur-

bano), Barbariga. Borgosatollo, Borgo S. Giacomo, tellätida, CoHio,
Gavardo, Gussago, Mairano, Pisogne, PresegHe, Rezzato,=Reyato, San
Gervasio Bresci Tescolano-Afagernos Verotanova, Villapupva sul
Clisi, Iseo (2);
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un posto di assistente presso 11 Reparto chimico del Laboratorio
0Ÿ\rtelale d'igtelle.
Ëadenza del teruline per la presentazione dei documenti, 11

giorno 31 agosto 1935-XIII, alle ore 19.

Pèr informazioni suf posti messi a concorso rivolgerst diretta-
mente alle Amministrazioni interessate.

La Regia prefettura, Ufficio medico provinciale, invia, a richia

sta, copia del bando di concorso.

nità di mezzo di trasporto: a) per cavallo L. 300, b) per auto 11-
re 3000, c) tper moto L. 1500, d) per ciclo L. 500; 11 tutto con le ridu-
zioni e trattenute di legge

11 concorso si svolgerà secondo le nrme contenute nel R. decre-
to 11 marzo 1935-XIII, a 281. e nei decreti litnisteriali 15 aprile 1935
pubblicati nella Ga::efta Ufficiale del 27 aprile 1935.

(2351)

Brescia, addl 31 maggio 1933 - Anno XIII

li prefetto: S.4LERNo· REGIA PREFETTURA DI VITERBO
(2336)

REGIA.PREFETTURA DI NOVARA

Concorso a posti di sanitario condotto.

Con decreti di. S. E. il Prefetto di Novara 28 maggio 1935-XIII,
n. 12183, div. 3, sono stati aperti i concorsi ai seguenti-posti di me-
dic) copdptti e veterinari.

Aledici condotti. - Consorzio Coppomorelli-Maengnaga; comuni
rdi Domodossola, Beura Curdezza, Gravellona. Toce, Hellinzago No-

Varese, Crodo.

.
. Veterinarip condotto e direttore del pubblico- macello e del ser-

Jizio, göoptrico e zootecnico del comune di Novara. - Veterinario
condotto del Consorzio veterinario « Oleggio, Marano Ticino, Mez-
zomerico ».

Termine utile per la presentazione alla Prefettura delle domande
di ammissione ai predetti concorsi: 15 agosto c. a. ore 12.

Gli esami, la cui data e sede saranno tempestivamente comuni-
cate ai concorrenti, verteranno sul programmi di'eul al decreto Mi-
nisteriale 15 aprile 1935-XIII.

I documenti da allegare alla domanda sono quelli prescritti dal
R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281.

Per informazioni rivolgersi alla Regia prefettura di Novara.

Concorsi a posti di medico condotto.

.
.

Con decreto prefettizio del 15 maggio 1935 sono stati banditi i se-
guenti concorsi per i posti di medici condotti della provincia di Vi-
terbo.

Il concorso è per titoli e iper esaml. La scadenza .dei termini

per la presentazione dei doctuneuti è fissata per il giorno 16 ago-
sto 1935.

Per eventuali chiarimenti rivelgersi alla Prefettura di Viterbo.

1. Comune di Acquapendente, frazione a Trevinano » : stipen•
dio L. 9500.

2. Comune di Carbognano: stipendio I
.
8685.

3. Comune di Celleno: stipendio L. 10.ö00.
4. Comune di Celleno, frazione e Roccalvecce m: stipendio li-

re 10.500.
5. Comune di Fabrica di Roma: stipendio L. 9500.
6. Comune di lschia di Castro: stipendio L. 9500.
7. Comune di Montefiascone: stipendio L. 8500.
8. Comune di Monterosi: stipendio L. 10.500.
9. Comune di Proceno: stipendio L. 10.500.
10. Comune di Tuscania: stipendio L. 9500.
11. Comune di Vallerano: stipendio I

. 10.500.
12. Comune di Vetralla: stipendio L. 15.000, oltre l'indennità per

la direzione dell'Ospedale consorziale di L. 2000.

(2354)

· REGIA PREFETTURA DI SAVONA

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO

Concorsi a posti di sanitario condotto.

E stato indetto in data 31 maggio 1933-XIII e con scadenza il 30
luglio 1935XIII, 11 concorso ai seguenti posti di sanitario condotto
nella provincia di Rovigo:

1. Comune di Adria. - Un .posto di sanitario condotto nella fra-
zione di Bottrighe (superficie ha. 2176, popolazione 3555 abitanti), con
l'annuo stipendio base di I .

8000 suscettibile di cinque aumenti qua-
flriennali del decimo, pifl l indennita <ti caro-viveri come per gl'im-
piegati dello Stato, se dovuta, ed oltre l'indennità per il mezzo di
trasporto di L. 3000 annue: 10tutto ridotto del 1&per cento per effetto
del R..decreto 20 novembre 1930, ,n. 1491, e del R. decreto 14 aprile
1935. II.; 561e

S. Comtme di Ceneselli. - Un posto di sanitario condotto del Co-
mune (superficie ha. 2858, popolazione 3651 abitanti), con l'annuo
stipendio base di L. 7800 oltre l'indennitA di trasporto (automobile)
di L. 300P, il supplemento rii servizio att:Vo di L. 780 e l'assegno ufft-
ciale sanitario di L. 400; il tutto con le riduzioni e tratteunte di-
legge..

3..Comtme di 8. Martino di Venecze. - Un posta di sanitario con-
dotto del pqcondo riparto del .Comt;ne .(84perficie hg. 3109, popolazione

abitánti), con l'annuo stipendio. base di L 8300 (per i soli po-
tri f)no 1g).,indennità di servizio áttivo L. 850, indennità di caro-
ivbrL nella misura as6egnata agli alfri impiegati del Comune, .in-
dennità mezzo trasporto: a) se con cavallo L. 3000, b) se con motoci-
clo L. 1500, c) se con bicicletta L. 1000, oltre l'mdennità di ambu-
latorio se nell'abita2ione del sanitario di L. 500. E sanitario avrà di-
ritto a L. 5 annue per ogni povero altre i 1000; 11 tutto con le ridu-
gioni e trattenute di legge.

4. Comtmr di Trecenta. - UTI posto di siinitario: condotto nel se-
condo riparto del Compne (superficie ha. 3507, popolazione 6308 abi-
tanti) con l'annuo stipendio base di Li ^8500, indennità di servizio
attivo, di L.;850, (erogata in base ad apposita deliberazione adottata
di anno in anno) indennitá di cacoviveri a norma di legge, indep-

Concorso a posti di levatrici condotte.

Albenga. -- Stipendio L. 3500 con dieci aumenti biennali di un
ventesimo dello stipendio iniziale; superfleie kmq. 36; popolazione
10.839 abitanti.

Loano. - Stipendio L. 3600 con dieci aumenti biennali di un
ventesimo dello stipendio iniziale; indennità di caroviveri di L. 300,
se dovuta; superficie kmq. 16; popolazione 4873 abitanti.

Consorzio Pontínvrea-Giusvalla. - Stipendio L. 3800 con diect

numenti biennali di un ventesimo dello stipendio; superficie kmq, 45;
popolazione 1752 abitanti.

Consorzio Zuccarello-Erli-Cisano sul Nera-Castelvecchio R. B. -
Stipendio L. 3800 con dieci aumenti t,iennali di un ventesimo dello
stipendio iniziale; estensione kmq. 30 circa; popolazione 2543 abi-
tanti.

Consor:Io Spotorno-Bergeggi-Vezzi Portio. - Stipendio L. 3800,
con dieci aumenti biennali di un ventesimo dello stipendio iniziale.
Obblighi residenza a Spotorno comune capo-consorzio ed assistenza

gratuita ai poveri dei Comuni consorziati, oltre gli altri obblighi
stabiliti dalle leggi e regolamenti. Estensione del Consorzio kmq. 30
circa; popolazione complessiva Comuni consorziati 3278 abitanti.

Cerfale. - Stipendio L. 3800, con dieci aumentl blennali di un
ventesimo:dello stipendio iniziale. Obblighi relativi all'assistenza
gratuita dei poveri oltre a quelli étabiliti dalle leggi e dai regola-
menti. Estensione del Comune kmq. 10.800 popolazione 1885 abi- .

tanti.

Scadenza del concorso: ore 12 del 14 agosto 1935-XIII. Domanda
e documenti prescritti dal R. decreto 11 marzo 1935, n. 281. Limite
di etA: anm 30, oltre i benefici concessi dall'art. 84 del R decreto
11 marzo 1935, n. 281.

Il Prefetto,
,@330)



14-VI--1935 (XIÏ1) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITÁLIA - N. 139 2j)55

Concorso a posti di medico-chirurgo condotto.

Savona - Zona del Santuario. - Stipendio L. 8400. Oltre gli 800
poveri L. 3 per ogni persona .iscritta nell'elenco. Indennità di tra-
sporto L. 3000. Indennità per la cura dei ricoverati nell'Ospizio ed
Orfanotroflo di N. S. della Misericordia L. 1500. Dieci aumenti bien-
nali di un ventesimo dello stipendio iniziale. Superficie kmq. 31; abi-
tanti circa 2000.

Bormida. - Stipendio L. 8400. Assegno per ufficiale sanitario
L 600. Dieci aumenti biennali di un ventesimo dello stipendio ini-
ziale. Superficie kmq. 21,49; abitanti 878.
• Casanova Lerone. - Stipendio L. 9600 (condotta disagiata). In-
dennità trasporto L. 300. Indennità quale ufficiale sanitario L. 500.
Dieci aumenti biennali di un ventesimo dello stipendio iniziale. Su-
perficie kmq. 40 circa; abitanti 1419.

Consorzio Nasino-Castelotanco-Alto-Caprattna. - Stipendio 11-
re 9¾. Indennità trasporto L 3000. Indennità ufficiale sanitario
L. 500. Dieci aumenti biennali di un ventesimo dello stipendio ini-
ziale. Superficie kmq. 55; abitanti 1768.

Consorzto Ortovero-Onzo-Vendone. - Stipendio L. 9400. In-
dennità trasporto L. 500. Assegno addizionale di L 500 per i poveri
eccedenti il numero di 500. Diect aumenti biennall di un ventesimo
dello stipendio iniziale. Superneie kmq. 28,78; abitanti 1822.

Ostgifa. -- Stipendio L. 9600 (condotta disagiata). Indennità per
ufBelale sanitario L. 300. Dieci aumenti biennali di un ventesimo
dello stipendio iniziale. Superficie kmq. 30,32; abitanti 1157.

Consorzio Tofrano-Balestrino. - Stipendio L. 9400. Indennità per
uf8ciale sanitario L. 500. Indennità di moto L 1400. Dieci aumenti
biennali di un ventesimo dello stipendio iniziale. Superficie chilo-
metri quadrati 37,45; abitanti 191L

Scadenza del concorso: ore 12 del 14 agosto 1mXIII.
Domanda e documenti prescritti dal R. decreto 11 marzo 1935,

n. 281. Limiti di et&: anni 35, oltre i benefici concessi dall'articolo
86 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

(2353)

REGIA PREFETTURA DI SONDRIO

Concorsi a posti di sanitario condotto.
Il prefetto della provincia di Sondio avvisa, ai termini dell'art. 8

del R. decreto 11 marzo 1935-XIll, n. 281, che fino a tutto il 31 ago-
sto 1935-XIII è aperto un pubblico concorso per titoli ed esamt at sot-
tonotati posti di condotte medicachirurgiche comunali e consorziali.

Le norme per l'ammissione ed i programmi d'esame sono conte-
nuti nel regolamento approvato col succgato Regio decreto, pubbl1-
cato nel n. 80 della Gazzetta Uftletale. in data ó aprile u. s., e nel
decreto Ministeriale 15 aprile u. s., pubblicato nel a. 99 della Gas-
sella Ufficiale in data 27 aprile u. s.

ELENCO DEI POST1 VACANTIE RELATIVE INDICAZIONI.

COMUNI:

Caioto: Stipendio L. 8500; tndennità per l'incarico di utliciale
sanitario L, 500; eventuale indennità caro-viveri; obbUgo di residenza
in Comune.

Livigno: Stipendio L. 10.000; indennità per l'incarico di ulti-
ciale sanitario L. 500; indennità di residenza L. 1400; indennità di
trasporto L. 3500: indennità di trasferta L. 1000; indennità per ge-
stione armadio farmaceutico L. 2200

Tirano (secondo reparto, comprendente tutto l'abitato posto a
destra del fiume Adda): Stipendio annuo lordo L. 7500; indennità
per automobile L. 8500; indennitA di trasferta L 1200: eventuale in-
dennità di caro-viveri.

Al nominando alla seconda condotta, se munito dei titolt atte-
stanti la sua pratica chirurgica, riconosciuti dalla Commissione glu-
dicatrice agli effetti della graduatoria, sarà prescelto pel posto di
chirurgo dell'Ospedale civile, con le mansioni, gli obbtight e le re-
tribuzioni seguenti, secondo la deliberazione 11 maggio 1935 del Con-
siglio di amministrazione della suddetta Opera pia:

g) assistenza ordinaria chirurgica;
b) esecuzioni di operazioni, escluse quelle che, su richiesta

degli ammalati a pagamento, e per speciali circostanze, verranno ar-
tidate al consulente chirurgo;

ci assistenza alle operazioni che saranno esegutte dal consu·
lente cliirurgo;

d) visite di ambulatorio nell'Ospedale.
Il chirurgo percepirà Yassegno annuo di L. 1500 ed avrà diritto

al compenso del 40 per cento sulle operazioni da lui eseguite, escluse

quelle agli ammalati poveri di Tirano, al compensq.del 40 per cento
sugli introiti di ambulatorio ed al compenso del 10 per cento per
l'assistenza di cui alla lettera c).
Tartano: Stipendio L. 10.000; indennità di trasporto L 500; in.

dennità per l'incarico di ufficiale sanitario L. 500.

CONSORZI:

Campovico - Bema . Albaredo (obbligo della residenza in Mor-
begno): Stipendio I¿ 8500; indennità di tra.sporto L. 3500; indennità
di trasferta L 1600; indennità per l'incarico di ufficiale sanitarlo
L. 500; eventuale indennità di caro-viveri.

Campodolcino - Isolato: Stipendio L. 8000; indennità per auto•
mobile o cavalcatura L. 3500; indennità per l'incarico di ufficiale
sanitario L. 500; indennità di trasferta L. 1060.

Prata Cansportaccio - Gordona - Afete . Menarola (obbligo di
risiedere nel comune di Chlavenna): Stípendio L. 7500; indennitA
di trasferta L. 1040; indennità di automobile L. 3500; indennità per
l'incarico di ufficiale sanitario L. 500; eventuale indennità di caro-
Viverl.

Torre ß. Maria - Spriana: Stipendio U. 8500; indennità di tra-
sferta L. 700; indennità di automobile L. 3500; indennità per l'inca-
rico di ufficiale sanitario L. 500; indennità di ambulatorio L. 100.

Tresivfo - Poggiridenti: Stipendio L. 8500; indennità di trasferta
L. 900; indennità di trasporto L. 500; indennità per l'incarico di uf-
ûciale sanitario L. 500. Obbligo di recarsi 11 lunedì ed 11 giovedì nel
comune di Poggiridenti.

N.B. - Tutti gli stipendi e le indennità saranno soggette alle r1-
duzioni di cul al Regl decretl 20 novembre 1930-lX, n. 1491, e 14 apr11e
1934-XII, n. 561.

Sondrio, addl 29 maggio 1935 - Anno X11I

n prefetto: firAt.I.

Concorsi a posti di levatrice condotta.

U prefetto della provincia di Sondrio avvisa, at termini dell'art. 3
del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, che fino a tutto 11 31 agosto
1935-XIII e aperto un pubblico concorso per titoli ed esami at sot-
tonotati posti di condotte ostetriche comunali e consorsiali.

Le norme per l'ammissione ed I programmi d'esame sono conte-
nuti nel regolamento approvato col succitato Regio decreto, pubbit-
cato nel n. 80 della (;azzetta Ufficiale, in date 5 aprile u. s., e nel
decreto Ministeriale 15 aprile u. s., pubblicato nel n. 99 della Gaz-
setta Ufficialß in data 27 aprile u. s.

ELENCO DEl POSTI VACANTIE RELATIVE INDICAZIONI.

COMUNI:

Aprica: Stipendio L. 2000; eventuale indennità caro-viver1.

Livigno: Stipendio L. 2000; indennità di trasferta L. 400.
Sondalo (secondo reparto): Stipendio L. 2000; Indennità annua

di trasferta L. 60.
Obbligo della residenza in frazione Le Prese che insieme con to

frazíoni Mondadizza, Frontale e Fumero, costituiscono l'estensione
del secondo reparto della condotta ostetrica.

Sondrio (seconda condotta comprendente la parte della città
sulla destra del Mallero e le frazioni Mossini, S. Anna, Triangla,
Sassella e con strade annesse): Stipendio L. 2780; indennità di tra-
sferta L. 300; eventuale indennità di caro-viveri.

CONSORZI:

Civo . Dazio (obbligo della residenza nel comune di Dazio) i
Stipendio L. 2000; indennità di trasferta L. 310; eventuale indennità
di caro-viveri; assegno annuo per materiale antisettico L. 100.

Gordona - Prata Camportaccio - Mese - Afenarola (obbligo della
residenza nel comune di Mese): St3pendio L. 2000; tndennità di ti·a-
sferta L. 500; eventuale indennità di caro-viveri: rimborso delle spege
per disinfettanti e medicinali per i poveri da liquidare con regolare
fattura alla fine di ogni anno.

Trestvio . Poggtridenti: Stipendio L. 2000; indennità di tra•
sferta L. 225.

N.B. - I suindicati assegni si intendono al lordo delle riduzioni
di cui al Regio decreto 20 novembre 1930-IX, n. 1491.

Sondrio, addl 29 maggio 1935 - Anno XIII

11 efátoi RF t.

(2294)
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REGIA PREFETTURA DI ROMA

Concorso a posti di medico condotto.

In ottemperanza al disposto di cui agli articoli 68, 69 del testo
unico delle lèggi sanitarie 27 luglio 1934, 15. 1265; 34 6 37 del R. de-

creto 11 marzo 1935, n. 281; e 1 del-decreto Ministeriale 15 aprile 1935;
e aperto il concorso per i seguepti postL di Inedico condotto:
Ariccia,-. Superficie ettarl 1853; popolazione 5312 stippnd10 añ-

nuo L. 9.500; assegno annup L. 2000 µ¢t la cut* giatuita dei Þ0ÑI
oltre i Infile.

Bracciano. -- Seconda condotta; superficie ettari 14875; popola-
zioni 6000; stipendio gnnuo L. 9500; più addizionale fissa annua di

L. 3600 per i poveri oltte i inille, assegno annuo direzione ospedale
locale L 2000.

Campagnano di Itoma Frazione Magliana. - Superficie ettart
6271; popolazione 4066; stipendio annuo L. 9500; L. 4 iridennità per
ogni povero oltre i 1000 poverl.

Canale Afonterano. -- Superficie ettari 3846; popolazione 1900; sti-

pendio annuo L. 10.500.

Castelnuovo di Porto. - Superfleie ettari 2867; popolazione 1400;
stipendio annuo L. 13.800.

Ciciliano. -- Superficie ettari 1924; popolazione 1631; stipendio
annuo L. 10.500, assegno annuo L. "¡00 per servizio assistenza gro·
tuíta ai poveri oltre i mille.

Afontecompatri. - Seconda condotta; superficie ettari 2438;
popola21one fi000; stipendio annuo L. 9500, indennità trasporto L. 2
mila, assegno annuo per l'assistenza gratuita ai poveri della fra-

zione Pantano Borghese e Laghetto L. 1500.

31onteflavio. - Superficie ettari 1670; popolazione 1100; stipen-
dio annuo L. 10.500.

Morlupo. - Superficie ettari 2469; popolazione 2500, stipendio
annuo L. 10.500.

Saracinesco. - Superficle. ettari 1120; popolazione 400; stipendio
annuo L. 10.500.

Segni. - Seconda condotta; superficie ettari 6103; popolazione
7500; stipendio annuo L. 9500.

Velletri. - Seconda condotta; superficie ettari 3377, popolazione
30200; stipendio annuo L. 7444,80, indennità L. A per ogni povero
oltre mille poveri e L. 5 per ogni povero, oltre 2000 poveri.

Sono stabiliti, nella misura di un decimo dello stipendio per
ciascuno scatto, gli aumenti quadriennali e per cinque quadrienni
consecutivi.

I suddetti assegni sono al lordo delle ritenute e delle riduzioni
di legge.

Le domande e i documenti pre§critti dagli articoli 4 e 38 del
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, riguardanti 11 concorso dei sani-
tari condotti, redatti in competente carta da hollo e debitamente
legalizzati, uniti alla domanda in carta da bollo da L. 4, dovranno
essere presentati o fatti pervenire a questa Prefettura non oltre
il 31 agosto 1935, ore 20 (Ufficio di Sanità, piazza Foro Traiano, n. 84).

Nella domanda dovrà essere indicato in modo preciso 11 domi-
cilio del concorrente, ed a pena di esclusione dal concorso, le sedi
per le quali, secondo l'ordine di preferenza, l'aspirante intende
concorrere.

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla Regia prefettura
di Roma, Ufficio sanità.

Roma, 31 maggio 1935 - Anno XIII

p. Il prefel(0 ; GAGLIARDL
(2360)

Concorso a posti di levatrice condotta.
In esecuzione delle norme di cui agli articoli 68 e 89 del testo

unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265; 40 e 52 del
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281; e 1 del decreto Ministeriale 15
aprile 1935; è aperto il concorso ai seguenti posti di levatrica
condotta:

Antteoli Corrado --- Superfleie ettari 1634; popolazione 1400;
stipendio annuo L. 4000.

Cervetert. - Superficie ettari 15500; popolazione 3033; stipendio
annuo L. 4000.

Civitavecchia. - Seconda condotta capoluogo; superficie et.
tari 11494; popolazione 34400; stipendio annuo L. 3000; supplemento
servizio attivo annuo L. 6000.

Canterano-Rocca Canterano. (Consorzio). - Supeijlcie ettari
complessiva 2350: popolazione complessiva 1400; stipendio anmfo
L. 4000; indennità trasporto annua L. 400.

Gallicano nel Lazio. - Superficie ettari 2G00; popolazione 1751;
stipendio annuo L. 4000.

Afarano Ëquo. -- Superficie ettari 680; popolazione 1050; stipen-
dio annuo L. 4000.

Monteffacia - Superficie ettari 1660; popolazione 2000; stipen-
dio annuo L. 4000.

Hoviano. - Superficie ettari 827; popolazione 1300: stipendio
annuo L. 4000, mezzo di trasporto gratuito per l'assistenza alle
povere residenti fuori dell'aggregato urbano.

Vallinfreda. - Superficie ettari 1631; popolazione 933; stipendio
annuo L. 4000.

Sono stabiliti, nella misura di un decirco dello stipentlio, per
ciascun scatto, gli aumenti quadriennali e per .cinque quadrienni
consecutivi.

I suddetti assegni sono al lordo delle ritenute e delle ridvzioni
di legge.

I docunienti prescritti dagli articoli 4 e 40 del R. decreto 11
marzo 1935, n. 281, redatti in competente carta da bollo, debitamente
legalizzati dovranno essere presentati o fatti pervenire, unitametite
alla domanda redatta in carta da bollo da L. 4, a questa Prefet-
tura, Ufficio sanità, piazza Foro Traiano n. 84, non oltre il giorno
31 agosto 1935, ore 20.

Nella domanda dovrA essere indicato in modo preciso il domi-
cilio della concorrente, e dovranno inoltre essere segnate, a pena
di esclusione dal concorso, le sedi per le quali, secondo l'ordinð
di preferenza, l'aspirante intende concorrere.

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla Regia pTefettura
di Roma - Ufficio sanità.

Roma, 31 maggio 1935 - Anno XIII

p. Il prefe to: GAGLLu:or.
(2361)

Concorso a posti di veterinario comunale.

In ottemperanza al disposto di cui agli articoli 68, 69 del testo
unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265; 34 e 37 del R. de-
creto 11 marzo 1935, n. 281, e I. del decreto Ministeriale 15 aprile
1935; ë aperto il concorso per i seguenti posti di veterinario co-
munale:

Anzio. - Superf\cte ettari 4313; popolazione 7000; stipendio an-
nuo L. 8000, indennità trasporto annuo L. 2500, supplemento annuo
servizio attivo L. 500, indennità annua per direzione del pubblico
macello L. 500.

Poll (Consorzio con Æ. Gregorio da Sassola, Casape, Galli-
cano). - Superficie complessiva ettari 8946; popolazione comples-
siva 6529; stipendio iniziale L. 7500, indennità cavalcatura L. 2000
annue, indennità di L. 500 per ciascuno dei tre comuni aggre-
gati al Capo consorzio (L. 1500).

Sono stabiliti nella misura di un decimo dello stipendio, per
ciascun scatto, gli aumenti quadriennali, e per quattro quadrienni
consecutivi (per il comune di Anzio, cinque quadrienni conse-
cutivi).

I -suddetti assegni sono al lordo delle ritenute e delle riduzioni
di legge.

I documenti prescritti dagli articoli 4 e 39 del R. decreto 11
marzo 1935, n. 281, redatti in competente carta da bollo, debita-
mente legalizzati, uniti alla domanda in carta da bollo da L. 4,
dovranno essere presentati o fatti pervenire a questa Prefettura
- Ufficio di sanità, piazza Foro Traiano n. 84, non oltre 11 giorno
31 agosto 1935, ore 20.

Nella domanda dovrà essere indicato in modo precisa 11 do-
micilio del concorrente, e dovranno inoltre essere segnate, a pena
di esclusione dal concorso, le sedi per le quali, secondo l'ordme
di preferenza, l'aspirante intende concorrere.

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla Prefettura di
Roma - Ufficio sanità.

Roma, 31 maggio 1935 - Anno XIII

p. Il prefett0: GAGLIARDI.
(2362)

31EGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SuTI IMFFAELE, g€reitte.
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